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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  18 luglio 2018, n. 1274 
Programmazione Comunitaria 2014/2020 “Obiettivo Cooperazione territoriale Europea” Comitato 
Nazionale Programma CBC E.N.I. MED 2014/2020 “Piano di attività pluriennale per il supporto alle attività 
del Comitato Nazionale del Programma E.N.I. Mediterranean Sea Basin c.b.c 2014/2020”. Presa d’atto 
approvazione progetto - Variazione di Bilancio. 

Il Presidente della Regione Puglia, dr. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal 
Coordinamento delle Politiche Internazionali, riferisce: 

premesso che 

− la “governance multilvel” dei programmi afferenti l’Obiettivo Cooperazione Territoriale Europea per la 
programmazione 2014/2020 è stata sancita nell’Intesa in Conferenza Stato/Regioni/Province Autonome 
del 14/04/2016. 

− Tale Intesa stabilisce, tra l’altro, che per i Programmi di Cooperazione Transnazionale vengano costituiti i 
Comitati Nazionali e i National Contact Point al fine di favorire l’attuazione e il coordinamento degli stessi 
Programmi sul territorio italiano. 

− Come noto, per decisione assunta in sede di Conferenza dei Presidenti di Regione e Province Autonome, la 
Regione Puglia è individuata quale Co-Presidente - unitamente al Ministero degli Affari Esteri - del Comitato 
Nazionale e National Contact Point del Programma E.N.I. Mediterranean Sea Basin c.b.c. 

− Con precedente atto n. 903 del 07/06/2017 questa Giunta ha deliberato, tra l’altro, di costituire il 
Comitato Nazionale del programma in argomento affidandone la gestione delle attività, ivi incluse quelle 
amministrativo/contabili (C.R.A. 44.01), al Coordinamento delle Politiche Internazionali; 

− la gestione della “governance” del Comitato richiede una forte azione di Coordinamento Nazionale sia 
in favore delle Autorità Centrali che delle Regioni/PP.AA. eliggibili al Programma in modo da assicurare 
l’unitarietà di intervento e efficacia negoziale nel confronto con gli organismi sovra-nazionali del Programma 
stesso; 

− allo scopo di favorire l’attività “de quo” la Delibera C.I.P.E. n. 10 del 28/01/2015 ha previsto l’adozione di 
un apposito Programma di Azione e Coesione per lo svolgimento di attività a sostegno della governance 
dei Programmi c.t.e. (P.A.C. 2014/2020) da attuarsi a cura del Dipartimento Per le Politiche di Coesione 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri e dall’Agenzia per la Coesione Territoriale che prevede come 
beneficiari dei fondi anche le Regioni/PP.AA. co-presidenti dei Comitati Nazionali. 

− Tale Programma ha una dotazione Finanziaria complessiva di € 12.000.000,00 - interamente finanziato con 
risorse del Cofinanziamento Nazionale ai Programmi U.E. (Fondo di Rotazione ex art. 5) L. 183/1987) - dei 
quali € 3.500.000,00 sono destinati alle attività dei Comitati Nazionali dei vari programmi. 

− In sede di numerosi incontri tecnici tenutisi alternativamente presso la il DPC e l’A.C.T. è stato redatto il 
Programma Complementare di Azione e Coesione governance c.t.e. dell’Obiettivo Cooperazione Territoriale 
Europea 2014/2020. 

− Tale Programma è stato fatto proprio dalla Conferenza dei Presidenti di Regione e PP.AA. nella seduta del 
23/02/2017 e approvato, in pari data, dalla Conferenza Permanente per i Rapporti tra lo Stato le Regioni e Le 
Province Autonome con la successiva trasmissione al C.I.P.E. per la definitiva ammissione a finanziamento. 

− Lo stesso C.I.P.E. con deliberazione n. 53 del 10/07/2017 ha approvato il Programma Complementare 
di Azione e Coesione governance c.t.e. dell’Obiettivo Cooperazione Territoriale Europea 2014/2020 
per € 12.000.000,00 dei quali € 3.500.000,00 sono destinati alle attività dei Comitati Nazionali dei vari 
programmi. 

http:Regioni/PP.AA
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− La quota destinata alle attività del Comitato Nazionale del Programma E.N.I. Mediterranean Sea Basin c.b.c 
e che sarà gestita per il tramite del Bilancio Regionale ammonta ad € 835.500,00 per l’intero periodo di 
Programmazione (01/01/2014 - 31/12/2023). La data di ammissibilità delle spese è fissata al 14/04/2016 
e fino al 31/12/2023. 

− In data 02/10/2017 l’Agenzia per la Coesione Territoriale, in sede di Coordinamento Nazionale ha invitato 
le Amministrazioni Regionali co-presidente dei vari Comitati Nazionali ad approntare il sub/progetto di 
competenza da sottoporre all’approvazione definitiva. 

− Autorità di Gestione, Autorità di Controllo e Autorità di Pagamento sono individuate in tre Servizi diversi 
dell’Agenzia per la Coesione Territoriale. I rapporti tra l’Agenzia e la Regione Co-Presidente sono regolati 
da apposita convenzione la cui bozza si allega al presente atto per farne parte integrante e sostanziale 
(allegato 1). 

− Il sub/progetto relativo alle attività del Comitato Nazionale del Programma E.N.I. Mediterranean Sea Basin 
c.b.c, redatto dal Coordinamento delle Politiche Internazionali, con il dettaglio delle attività e dei costi 
da sostenere con le risorse messe a disposizione dalle precitate del. C.I.P.E. n. 10/2015 e 53/2017, sono 
indicati nel “Piano di attività pluriennale per il supporto alle attività del Comitato Nazionale del Programma 
E.N.I. Mediterranean Sea Basin c.b.c” anch’esso allegato in copia al presente atto per farne parte integrante 
e sostanziale (allegato 2). 

− Il “Piano di attività pluriennale per iI supporto alle attività del Comitato Nazionale del Programma E.N.I. 
Mediterranean Sea Basin c.b.c” è stato approvato e ammesso a finanziamento dall’Agenzia per la Coesione 
Territoriale, come si evince dalla nota AICT 6146 del 10 maggio 2018; 

− Il percorso dei Flussi Finanziari del Programma è “costruito” in analogia con i Flussi di un qualunque 
programma finanziato dai Fondi S.I.E. e cofinanziato da risorse Nazionali. Ciò comporta la necessità di 
avere una totale tracciabilità delle risorse sia in Entrata che in Spesa disponendo dei necessari e “dedicati” 
capitoli nel Bilancio Vincolato procedendo, quindi, alla necessaria Variazione di Bilancio in termini di 
competenza e cassa. 

− Le risorse totali disponibili per il progetto fino alla data del 31/12/2023 ammontano complessivamente 
ad € 835.500,00, interamente finanziate dal Fondo di Rotazione (ex L. 183/14987) e, pertanto, a costo 
zero per il Bilancio Regionale. Di tale importo la somma di € 679.500,00 (comprensiva di € 9.600,00 per il 
personale interno dell’Amministrazione impegnato sul progetto) coprono le attività in capo al CoPresidente 
del Comitato Nazionale - Regione Puglia - ed € 156.000,00 quelle di responsabilità del Vicepresidente 
-Regione Lazio -. 

− Le spese trasferite dal soggetto finanziatore a titolo di rimborso di spese di personale regionale, saranno 
oggetto di evidenza contabile attraverso opportuna operazione di regolazione tra i capitoli di spesa del 
bilancio vincolato all’uopo istituiti e il capitolo in entrata del bilancio autonomo 3064060 “Rimborsi per 
spese di personale sostenute per progetti finanziati da risorse UE”. A tal proposito è stata inviata a mezzo 
PEC alla Sezione Personale, per le valutazioni di competenza in ordine al calcolo delle spese di personale e 
dei relativi tetti, apposita nota informativa da parte del Coordinamento delle Politiche Internazionali con 
nota prot. N. AOO_177_/000358/19/06/2018 con il dettaglio degli importi che si prevede di recuperare 
a seguito di idonea rendicontazione a Ministero dell’Economia e delle Finanze quale soggetto debitore. 

− Tenuto conto che la Regione Vice/Presidente del Comitato Nazionale - Regione Lazio - può usufruire di 
quota parte delle risorse complessive per le attività dalla stessa poste in essere, è necessario prevedere 
apposito capitolo di spesa sul quale allocare le risorse da rimborsare alla stessa Regione a seguito della 
Rendicontazione prodotta e ammessa a rimborso. I rapporti tra la Regione Puglia - Co-Presidente - e la 
Regione Lazio - Vice Presidente del Comitato Nazionale saranno regolati da apposito “addendum” alla 
Convenzione sottoscritta con L’Agenzia per la Coesione Territoriale. 

− Rilevato che le norme di Finanza pubblica prevedono che le risorse introitate nel corso dell’anno devono 
essere utilizzate nel medesimo esercizio finanziario, che il Progetto di Assistenza Tecnica “de quo” esplica le 
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proprie attività nel corso di più esercizi finanziari e che la tabella di riparto delle risorse complessive di cui 
alla delibera C.I.P.E. m. 53/2017 sono suddivise per annualità, si ritiene congruo procedere alle iscrizioni in 
Bilancio solo della parte relativa alle prime tre annualità: 2018/2019/2020, per un totale di € 381.662,50 
rinviando ad atto successivo l’iscrizione delle somme residuali relative agli anni 2021/2022/2023. 

tutto ciò premesso: 

ATTESO che il budget di progetto prevede la possibilità di rendicontare, ai fini del rimborso, la somma 
complessiva di € 9.600,00 di “personale interno” per l’intera durata del progetto e fino al 31/12/2023; 

VISTA la nota AOO_116/8213 del 25/05/2018 con la quale la Sezione Bilancio e Ragioneria impartisce adeguate 
disposizioni - sulla compilazione della Sezione “Copertura Finanziaria” delle proposte di Deliberazione di 
Giunta Regionale - in merito ai progetti cofinanziati da risorse comunitarie per la contabilizzazione dei rimborsi 
riguardanti le spese di personale già in servizio presso l’Ente; 

RILEVATO che la quota rendicontabile per il compenso del Personale dell’Ente rendicontabile al progetto è 
omnicomprensiva di qualsivoglia onere sia a carico del Lavoratore che a carico dell’Ente; 

ACQUISITO dalla Sezione Personale le necessarie informazioni relative alle aliquote per i contributi 
Previdenziali e fiscali; 

TENUTO CONTO della complessità delle attività richieste al Comitato Nazionale di un Programma che vede 
coinvolti tutti i Paesi membri dell’Unione Europea che si affacciano sul Mediterraneo unitamente a tutti i Paesi 
della sponda sud dello stesso mare, sarebbe opportuno che il Coordinamento delle Politiche Internazionali 
sia supportato nell’espletamento dei propri compiti da agenzie in house della Regione e/o in co-housing della 
Conferenza dei Presidenti di Regione e Province Autonome. 

Tutto ciò premesso, il Presidente; 

− Tenuto conto che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli 
di finanza pubblica garantendo il pareggio di Bilancio di cui al comma 710 e seguenti dell’articolo unico 
della L. 208/2015 

− VISTO il D.Lgs. 118/2011 e ss.mm. e ii. 

− VISTA la l.r. n. 68/2017; 

− VISTA la del. G.R. 38/2018; 

− VISTA la del. G.R. 903/2017; 

− VISTO il regolamento U.E. 1303/2013; 

− VISTO il regolamento U.E. 1299/2013; 

− VISTO il regolamento U.E. 1301/2013; 

− VISTA l’Intesa in Conferenza Stato/Regioni/PP.AA. n. 66/CSR del 14/04/2016; 

− VISTA la delibera C.I.P.E. n. 10/2015; 

− VISTA la delibera C.I.P.E. n. 53/2017; 

propone alla Giunta: 

a. di approvare il “Piano di attività pluriennale per il supporto alle attività del Comitato Nazionale 
del Programma E.N.I. Mediterranean Sea Basin c.b.c 2014/2020” redatto dal Coordinamento delle 
Politiche Internazionali e allegato al Presente atto (ALL. 1); 

http:Stato/Regioni/PP.AA
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b. di prendere atto della Bozza di Convenzione allegata al presente atto (All. 2) da stipulare con l’Agenzia 
per la Coesione Territoriale e che regola i rapporti tra la stessa Agenzia e la Regione Puglia per 
l’implementazione delle attività inerenti il Comitato Nazionale del Programma E.N.I. Mediterranean 
Sea Basin c.b.c 2014/2020; 

c. di prendere atto che sulla base del Programma Complementare di Azione e Coesione 2014/2020 di 
cui alla Deliberazione C.I.P.E. n. 53/2017, l’Agenzia per la Coesione Territoriale, con Nota AICT 6146 
del 10 maggio 2018 allegata in copia - (Allegato (3)) - ha approvato e ammesso a finanziamento, per 
l’importo complessivo di € 835.500,00 il “Piano di attività pluriennale per il supporto alle attività del 
Comitato Nazionale del Programma E.N.I. Mediterranean Sea Basin c.b.c 2014/2020” 

d. di autorizzare il Direttore del Coordinamento delle Politiche Internazionali a sottoscrivere la 
Convenzione tra la Regione Puglia e l’Agenzia per la Coesione Territoriale; 

e. di autorizzare il Direttore del Coordinamento delle Politiche Internazionali a sottoscrivere apposito 
“Addendum” alla Convenzione con l’Agenzia per la Coesione Territoriale che regoli le attività e i 
flussi finanziari tra la Regione Puglia e la Regione Lazio VicePresidente del Comitato Nazionale del 
Programma E.N.I. Mediterranean Sea Basin c.b.c 2014/2020); 

f. di autorizzare, ove ne ricorrano le condizioni e se ne ravvisi la necessità, il Coordinamento delle 
Politiche Internazionali ad affidare parte del compiti relativi al Comitato Nazionale del Programma 
E.N.I. Mediterranean Sea Basin c.b.c 2014/2020 a soggetti in house della Regione e/o in co-housing 
della Conferenza dei Presidenti di Regione e Province Autonome; 

g. di autorizzare il Direttore del Coordinamento delle Politiche Internazionali ad adottare i successivi 
atti amministrativi e/o contabili relativi all’implementazione delle attività del Comitato Nazionale 
del Programma E.N.I. Mediterranean Sea Basin c.b.c ivi inclusi gli atti di impegno e di spesa delle 
risorse finanziarie; 

h. Di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.lo 
42, della L.R. 28/2001 e ss.mm.ii. e ii., e dell’art. 51 del D.Lgs. n. 118/20111., le variazioni a valere sul 
bilancio vincolato così come espressamente riportato in Copertura Finanziaria; 

i. Di prendere atto del mantenimento degli equilibri di bilancio; 

j. Di approvare l’allegato E/1 - riferito agli anni 2018/2019/2020 - nella parte relativa alla variazione al 
bilancio, parte integrante del presente provvedimento; 

k. Di prendere atto che con le suddette variazioni si intendono modificati, il Bilancio di Previsione 
2018-2020 nonché il documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale 
2018; 

i. Di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto E/1 di 
cui all’art.lo 10, comma 4 del D. Lgs. n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente 
deliberazione; 

m. Di allocare le risorse finanziarie “de quo” sui capitoli così come indicato nella parte COPERTURA 
FINANZIARIA 

n. di prendere atto che i costi relativi alle attività del Comitato Nazionale del Programma E.N.I. 
Mediterranean Sea Basin c.b.c sono interamente coperti dai Fondi ex art. 5 L. 183/1987 ai sensi 
delle Delibere C.I.P.E. n.  10/2015 e n. 53/2017 e, pertanto, a costo zero per il Bilancio Regionale; 

o. di prendere atto che il Coordinamento delle Politiche Internazionali ha provveduto - con nota 
prot. N. AOO_177_/000358/19/06/2018 ad inoltrare alia Sezione Personale ed Organizzazione 
le informazioni richieste con nota n. AOO_116_8213 del 25/05/2018 della Sezione Bilancio e 
Ragioneria. 

http:all�art.lo
http:ss.mm.ii
http:all�art.lo
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COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm. e ii. 

Il presente provvedimento comporta l’istituzione di nuovi capitoli di entrata e di spesa e la variazione, in 
termini di competenza e cassa per l’E.F. 2018 ed in termini di competenza per l’E.F. 2019 e 2020 , al bilancio 
di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio 
gestionale approvato con DGR n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

VARIAZIONE DI BILANCIO 

BILANCIO VINCOLATO - PARTE ENTRATA 

ENTRATA RICORRENTE 

Codice U.E.: 2 

C.R.A. 
Capitolo 

di 
entrata 

Declaratoria 
Codifica Piano 

dei Conti 
Finanziario 

Variazione 
e.f. 2018 

Competenza e 
Cassa 

Variazione 
e.f. 2019 

Competenza 

Variazione 
e.f. 2020 

Competenza 

44.01 2130042 

“Trasferimenti diretti da 
Ministero dell’Economia e 

delle Finanze 
finanziamento Piano di 

attività pluriennale per il 
supporto alle attività del 
Comitato Nazionale del 

Programma E.N.I. 
Mediterranean Sea Basin 

c.b.c 2014/2020 

2.1.1.1.1 
+ € 

70.137,50 
+ € 

160.012,50 
+ € 

151.512,50 

Si attesta che l’importo di € 381.662,50 corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con 
debitore certo - Agenzia per la Coesione Territoriale - Autorità di Certificazione del Programma di Azione e 
Coesione sulla Governance Nazionale dei programmi dell’Obiettivo CTE 2014/2020. 
Titolo giuridico: Delibere C.I.P.E. nn. 10/2015 e 53/2014. 

BILANCIO VINCOLATO - PARTE SPESA 

SPESE RICORRENTI 

Codice U.E.: 8 

C.R.A. Capitolo 
di spesa 

Declaratoria 
Missione 

Programma 
Titolo 

Codifica da 
Piano dei 

conti 
finanziario 

Variazione 
e.f. 2018 

Competenza 
e Cassa 

Variazione 
e.f. 2019 

Competenza 

Variazione 
e.f. 2020 

Competenza 

44.01 1902020 

Spese di personale 
dipendente dell’Ente 

sostenute per l’attuazione 
del Programma E.N.I. 

Mediterranean Sea Basin 
19.2.1. U.1.1.1.1 

€ 
331,08 

€ 
993,24 

€ 
993,24 

c.b.c 2014/2020 
Retribuzioni 

44.01 1902021 

Spese di personale 
dipendente dell’Ente 

sostenute per l’attuazione 
del Programma E.N.I. 

Mediterranean Sea Basin 
19.2.1. U.1.1.2.1 

€ 
217,92 

€ 
653,76 

€ 
653,76 

c.b.c 2014/2020 
Oneri Sociali 

http:ss.mm.ii
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44.01 1902022 

Spese di personale 
dipendente dell’Ente 

sostenute per l’attuazione 
del Programma E.N.I. 

Mediterranean Sea Basin 
19.2.1. U.1.2.1.1 

€ 
51,00 

€ 
153,00 

€ 
153,00 

c.b.c 2014/2020 
I.R.A.P. 

44.01 1902023 

Finanziamento Spese per 
eventi/missioni/ 
rappresentanza -

Comitato Nazionale del 
Programma E.N.I. 

Mediterranean Sea Basin 

19.2.1. U.1.3.2.2 
+ € 

7.200,00 
+ € 

20.700,00 
+€ 

11.700,00 

c.b.c 2014/2020 

44.01 1902024 

Finanziamento Spese per 
acquisto hardware -

Comitato Nazionale del 
Programma E.N.I. 

Mediterranean Sea Basin 

19.2.2. U.2.2.1.7 
+€ 

4.700,00 
======= ======= 

c.b.c 2014/2020 

Trasferimenti correnti ad 

44.01 1902025 

altri Enti e agenzie regionali 
e sub/regionali per attività 
del Comitato Nazionale del 

Programma E.N.I. 
Mediterranean Sea Basin 

19.2.2. U.1.4.1.2 
+€ 

38.437,50 
+€ 

115.312,50 
+€ 

115.312,50 

c.b.c 2014/2020 

Trasferimenti correnti a 

44.01 1902026 

Regioni e PP.AA. 
Comitato Nazionale del 

Programma E.N.I. 
Mediterranean Sea Basin 

19.2.1 U.1.4.1.2 
+€ 

19.200,00 
+€ 

22.200,00 
+€ 

22.700,00 

2014/2020 

€ € € 
70.137,50 160.012,50 151.512,50 

La spesa di cui al presente provvedimento, pari a complessivi € 381.662,50 corrisponde ad obbligazioni che 
saranno perfezionate nel corrente esercizio finanziario e negli EE.FF. 2019/2020. 

I provvedimenti di Accertamento, Impegno e Liquidazione delle Spese saranno assunti con specifici atti del 
Coordinamento delle Politiche Internazionali, Struttura Regionale Co-Presidente del Comitato Nazionale del 
Programma E.N.I. Mediterranean Sea Basin c.b.c 2014/2020 ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 
4/2, par. 3.6, lett. c), riferito ai “contributi a rendicontazione”. 

La copertura finanziaria assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio 
di bilancio, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 
dell’articolo unico della Legge n.205/2017. 

BILANCIO AUTONOMO 

La contabilizzazione delle entrate rivenienti dal rimborso delle spese di personale impiegato nel presente 
progetto finanziato da risorse Nazionali e già sostenute a carico del Bilancio autonomo della Regione per 
gli esercizi 2018 e 2019 e 2020 avverrà sul capitolo di entrata 3064060 “Rimborsi per spese di personale 
sostenute per progetti finanziati da risorse UE” distinto per ciascun e.f., piano dei conti finanziario 3.05.02.01 
“Rimborsi ricevuti per spese di personale”. 
Ai successivi atti di regolarizzazione contabile tra i capitoli di spesa che vengono istituiti con il presente 

http:3.05.02.01
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provvedimento e il citato cap. 3064060, si provvederà con successivi provvedimenti dirigenziali del 
Coordinamento delle Politiche Internazionali 

Si dà atto di avere inviato opportuna informativa a mezzo PEC da parte del Coordinamento delle Politiche 
Internazionali alla Sezione Personale, per le valutazioni di competenza, con il dettaglio degli importi che si 
prevede di recuperare a titolo di spese di personale regionale impiegato nel presente progetto a seguito di 
idonea e dettagliata rendicontazione da sottoporre all’approvazione di Agenzia per la Coesione Territoriale 
quale soggetto debitore. Dell’avvenuta effettiva riscossione dei citati importi la medesima Sezione darà 
comunicazione alla Sezione Personale. 

Il Presidente della Regione Puglia, sulla base delle risultanze istruttorie come dianzi Illustrate, propone alla 
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale. 

Tale atto è di competenza della Giunta a norma dell’art. 4 comma 4, lett. a) e lett. k) della l.r. n. 7/1997 

LA GIUNTA 

� udita la relazione del Presidente; 

� Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario Istruttore e dal Direttore del 
Coordinamento Politiche Internazionali; 

� A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

1. di prendere atto di quanto esposto in narrativa e che qui si intende integralmente riportato; 

2. di approvare il “Piano di attività pluriennale per il supporto alle attività del Comitato Nazionale del 
Programma E.N.I. Mediterranean Sea Basin c.b.c 2014/2020” redatto dal Coordinamento delle Politiche 
Internazionali e allegato al Presente atto (ALL. 1) parte integrante del presente provvedimento; 

3. di approvare la Bozza di Convenzione (All. 2), parte integrante del presente provvedimento, da stipulare 
con l’Agenzia per la Coesione Territoriale e che regola i rapporti tra la stessa Agenzia e la Regione Puglia 
per l’implementazione delle attività inerenti il Comitato Nazionale del Programma E.N.I. Mediterranean 
Sea Basin c.b.c 2014/2020; 

4. di prendere atto che sulla base del Programma Complementare di Azione e Coesione 2014/2020 dì 
cui alla Deliberazione C.I.P.E. n. 53/2017, l’Agenzia per la Coesione Territoriale, con nota AICT 6146 
del 10 maggio 2018 allegata in copia - (Allegato (3) parte integrante del presente provvedimento) - ha 
approvato e ammesso a finanziamento, per l’importo complessivo di € 835.500,00, il “Piano di attività 
pluriennale per il supporto alle attività del Comitato Nazionale del Programma E.N.I. Mediterranean 
Sea Basin c.b.c 2014/2020”; 

5. di autorizzare il Direttore del Coordinamento delle Polìtiche Internazionali a sottoscrivere la Convenzione 
tra la Regione Puglia e l’Agenzia per la Coesione Territoriale; 

6. di autorizzare il Direttore del Coordinamento delle Politiche Internazionali a sottoscrivere apposito 
“Addendum” che regoli le attività e i flussi finanziari tra la Regione Puglia e la Regione Lazio 
(Vicepresidente del Comitato Nazionale); 

7. di autorizzare, ove ne ricorrano le condizioni e se ne ravvisi la necessità, il Coordinamento delle 
Politiche Internazionali ad affidare parte dei compiti relativi al Comitato Nazionale del Programma 
E.N.I. Mediterranean Sea Basin c.b.c 2014/2020 a soggetti in house della Regione e/o in co-housing 
della Conferenza dei Presidenti di Regione e Province Autonome; 
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8. di autorizzare il Direttore del Coordinamento delle Politiche Internazionali ad adottare i successivi 
atti amministrativi e/o contabili relativi all’implementazione delle attività del Comitato Nazionale del 
Programma E.N.I. Mediterranean Sea Basin c.b.c ivi inclusi gli atti di impegno e di spesa delle risorse 
finanziarie; 

9. Di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.lo 
42, della L.R. 28/2001 e ss.mm.ii. e ii., e dell’art. 51 del D.Lgs. n. 118/20111., le variazioni a valere sul 
bilancio vincolato così come espressamente riportato in Copertura Finanziaria; 

10. Di dare atto del mantenimento degli equilibri di bilancio; 

11. di dare atto che il Coordinamento delle Politiche Internazionali ha provveduto - con nota prot. N. 
AOO_177_/000358/19/06/2018 ad inoltrare alla Sezione Personale ed Organizzazione le informazioni 
richieste con nota n. AOO_116_8213 del 25/05/2018 della Sezione Bilancio e Ragioneria. 

12. Di approvare l’allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio, parte integrante del presente 
provvedimento; 

13. Di dare atto che con le suddette variazioni si intendono modificati, il Bilancio di Previsione 2018-2020 
nonché il documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale 2018; 

14. Di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto E/1 di 
cui all’art.lo 10, comma 4 del D. Lgs. n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente 
deliberazione; 

15. Di allocare le risorse finanziarie “de quo” sui capitoli così come indicato nella parte COPERTURA 
FINANZIARIA 

16. di dare atto che i costi relativi alle attività del Comitato Nazionale del Programma E.N.I. Mediterranean 
Sea Basin c.b.c sono interamente coperti dai Fondi ex art. 5 L. 183/1987 di cui alle del. C.I.P.E. 10/2015 
e 53/2017 e, pertanto, a costo zero per il Bilancio Regionale 

17. di dare atto che a carico del progetto è prevista la somma complessiva di € 835.500,00, di cui €9.600,00 
per rimborso costi del personale interno attribuito al progetto stesso, per l’intera durata del Progetto e 
fino al 31/12/2023, che saranno successivamente trasferiti sul capitolo in entrata 3064060 del bilancio 
regionale autonomo; 

18. di pubblicare il presente provvedimento nel B.U.R.P;

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 

http:all�art.lo
http:ss.mm.ii
http:all�art.lo
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PROGRAMMA COMPLEMENTARE DI AZIONE E COESIONE 

SULLA GOVERNANCE NAZIONALE DEI PROGRAMMI 

DELL'OBIETTIVO COOPERAZIONE TERRITORIALE EUROPEA 

(CTE) 2014-2020 

MODELLO PER LA PRESENTAZIONE DEI PIANI DI ATTIVITA ' 
PLURIENNALI 

TITOLO DEL PIANO 

PIANO DI ATTIVITA' PLURIENNALE PER IL SUPPORTO ALLE 
ATTIVITA ' DEL COMITATO NAZIONALE DEL PROGRAMMA 
ENI CBC MED 2014/2020 
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proponente 

Nominativo Referente 

Sede 

Indirizzo 

Telefono 

E-mail 

PEC 

Linea di attività 

Azione 

Costo 

Durata (mesi) 

REGIONE PUGLIA - Coordinamento delle 
Politiche Internazionali 

BERNARDO NOTARANGELO 

BARI (BA) 

LUNGOMARE NAZARIO SAURO, 33 

080/5406557; 080/5406138 

b.notarangelo@regione.puglia.it; 

politiche. internazionali@regione. puqlia. il; 

poi ltiche. i nternazio na ll@pec. rupar. pug li a. it; 

2 - Attivitè dei Comitati Nazionali e dei Natlonal 
Contaci Point 

6 - Regione Puglia (programma ENI CBC MED 
2014/2020) 

835.500,00 

93 (da aprile 2016 a dicembre 2023) 

2 
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.1 Analisi di conte to e definizione della strategia di Intervento 

3.1.1 Ambito di Policy 
Descrivere l'analisi d1 contesto e gli obIettIvi del Piano. 

Il 14 aprile 2016 la Conferenza Stato-Regioni ha sancito l'Intesa sul documento 

concernente la governance nazionale dell'attuazione e gestione dei Programmi di 

Cooperazione Territoriale Europea 2014-2020 (di seguito Intesa). 

L'Intesa individua ruoli e funzioni delle diverse amministrazioni pubbliche coinvolte 

nella CTE, in un'ottica di governance multilivello, in relazione alla partecipazione 

dell'Italia ai Comitati di Sorveglianza (CdS) dei Programmi. In particolare , per alcuni 

Programmi, l'Intesa ha previsto l'Istituzione di Comitati Nazionali di 

accompagnamento all'attuazione e di coordinamento della partecipazione italiana. 

I Comitati nazionali sono presieduti congiuntamente dalle Amministrazioni centrali 

competenti e dalla Regione designata dalla Conferenza dei Presidenti delle Regioni 

e delle Province Autonome, che ha individuato altresi una Regione vice-Presidente 

per ciascun Comitato nazionale. Alla Regione cc-Presidente del Comitato nazionale 

sono affidate le funzioni di segreteria tecnica per il funzionamento del Comitato. 

Sulla base dell'esperienza della programmazione 2007-2013, è emersa la 

consapevolezza che la gestione della governance multilivello dei Programmi CTE 

richiede un elevato grado di coordinamento a livello nazionale, anche attraverso il 

mlglloramento della capacità amministrativa e tecnica delle pubbliche 

amministrazioni coinvolte , in modo da assicurare unitarietà di azione ed efficacia 

negoziale nel confronto sovra-nazionale in seno agli organi decisionali dei 

Programmi e tra questi e le politiche nazionali. 

Nell'ambito della Programmazione 2014-2020, è stato previsto il fìnanziamento del 

' Programma Operativo Complementare Governance dei programmi nazionali 

dell'Obiettivo Cooperazione Territoriale Europea 2014-2020" (di seguito PAC CTE), 

approvato dal CIPE, con delibera n. 53 del 10 luglio 2017, pubblicata nella G.U. n, 

273 del 22 novembre 2017 

Il PAC CTE Interviene, attraverso la Linea di attività 2, a supporto delle attività dei 

Comitati nazionali , In considerazione del fatto che le risorse di assistenza tecnica dei 

Programmi CTE non coprono la governance interna degli Stati partner . Assicura 

altresl il supporto ai National Contaci Point (di seguito NCP), limitatamente alle 

azioni non ammissibili a finanziamento nell'Asse assistenza tecnica dei 

. l 
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i. 

Obiettivo generale del presente Piano, sarà pertanto quello di garantire Il supporto 

necessario all'efficace svolgimento delle funzioni del Comitato Nazionale del 

programma ENI CBC MED 2014/2020, e del Natìonal Contaci Point, sulla base di 

quanto indicato nell'Intesa , nell'ambito della Linea di attività 2 del PAC CTE, ed 

istituiti con DGR della Regione Puglia, n. 903 del 07/06/2017. 

In particolare, il Piano intende fornire il supporto adeguato per: 

assicurare il funzionamento del Comitato Nazionale (e del National Contact 

Point) secondo le modalità stabilite nel relativo regolamento interno; 

garantire un adeguato coinvolgimento ed una efficace informazione del CN in 

merito alle attività del Programma di Vicinato; 

favorire il coordinamento delle esigenze regionali/nazionali ai fini della 

definizione della posizione italiana da negoziare in sede CdS e della gestione 

delle procedure scritte; 

favorire il coordinamento e/o la partecipazione ai gruppi di lavoro e riunioni 

tecniche per l'approfondimento di specifiche tematiche; 

promuovere la partecipazione nazionale ad eventi e seminari informativi di 

Programma a favore dei beneficiari italiani; 

- garantire. ove opportuno e compatibile, la continuità e ia programmazione del 

periodo post-2020. 

4 
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Analisi delle esigenze 
Descrivere i fabbisogni specifici alla base del Piano, indicando l'eventuale 
capitalizzazione e sviluppo di "esperienze" simili già realizzate. 

La gestione della governance multillvello dei Programmi CTE, come descritta nel 

documento concernente la governance nazionale dell'attuazione e gestione dei 

Programmi di Cooperazione Territoriale Europea 2014-2020, richiede un elevato 

coordinamento a livello nazionale e necessita di azioni ed interventi funzionali alla 

maggiore efficienza dell'intero processo. 

Inoltre, l'attività del Comitati Nazionali e dei National Contact Point. laddove previsti, 

necessita di ulteriore supporto, in considerazione del fatto che le risorse di 

Assistenza Tecnica a questi dedicate dai singoli Programmi sono limitate, se non, 

come nel caso del Programma ENI CBC MED 2014/2020, completamente assenti. 

Nello specifico, per il periodo di Programmazione 2007/2013 la Regione Puglia ha 

svolto il ruolo di co-presidente del Comitato Nazionale e National Contaci Point del 

Programma ENPI CBC MED 2007/2013, e la Regione Lazio quelle di vice

Presidente, garantendo le relative funzioni con risorse proprie, e - per la Regione 

Puglia - utilizzando anche personale esterno acquisito con fondi regionali . 

Naturalmente, queste funzioni hanno richiesto uno sforzo notevole alle 

Amministrazioni, che si sono fatte portavoce presso le competenti istituzioni nazionali 

della necessità di ottenere un supporto per la Programmazione 2014/2020. 

In relazione al Programma attuale ed alle funzioni di CN e NCP, la Regione Puglia 

intende capitalizzare l'esperienza pregressa utilizzando personale Interno già 

coinvolto per le stesse funzioni nel periodo 2007 /2013 (Co-Presidente CN, Punto di 

Contatto nazionale e Responsabile Amministrativo - Finanziario) . Rispetto alla 

Programmazione precedente, le risorse del PAC consentono la realizzazione di 

attività di governance e di comunicazione più capillari sul territorio nazionale, oltre 

all'ulteriore implementazione della piattaforma web (Incardinata nel portale web della 

Regione Puglia www.europuglia.it , dedicato alla Cooperazione Territoriale ed 

Internazionale), già utilizzata per Il periodo 2007/2013. Inoltre, alle risorse umane 

interne, possono essere affiancate risorse umane esterne che ampliano il potenziale 

di impatto del CN e del NCP e assicurano una comunicazione più strutturata e mirata 

a beneficio degli stakeholders territoriali. 

Inoltre, l'AT del PAC sarà altresì utilizzata per ottemperare alle nuove funzioni di 

validazione dei controllori di 1• livello per tutti i beneficiari Italiani del programma ENI 

pareri competenti e motivati. 

5 
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svolgere le proprie funzioni , oltre ad utilizzare in quota parte personale interno 

(non tutto caricato sul budget AT del PAC, ma sostenuto altresl con risorse proprie 

regionali) la Regione Puglia intende acquisire beni e servizi esterni che si renderanno 

necessari selezionando l'appaltatore attraverso procedure di evidenza pubblica o, 

eventualmente, con affidamenti diretti ad enti "in-house " nel rispetto della normativa 

comunitaria, nazionale e regionale vigente, e che possono essere sintetizzati come 

segue: 

• Servizi di supporto consulenziale, per rispondere a necessità tecnico

operative: 

• Attrezzature; 

• Servizi connessi all'organizzazione di riunioni/eventi (noleggio sale, catering, 

... ); 

Inoltre, le risorse di cui al presente Piano saranno utilizzate per consentire al 

personale incaricato dell'implementazione del progetto, interno ed esterno 

all'Amministrazione regionale, la partecipazione ad eventi pubblici e riunioni di lavoro 

ristrette di Programma, sia nel territorio nazionale che europeo e mediterraneo, 

Le risorse di Assistenza Tecnica PAC saranno utilizzate dalla Regione Lazio, vice

presidente del CN, per: 

1) Partecipare alle attività di govemance (CN, CdS) supportando , ove 

necessario, la Regione ca-Presidente nelle attività ricorrenti del comitato, al 

fine di assicurarne il relativo funzionamento; 

2) Favorire l'informazione sul programma ENI CBC-Med mediante eventi e 

seminari, anche tematici, a favore dei partner e stakeholders italiani, in 

collaborazione con la Regione cc-Presidente; 

3) Effettuare una ricognizione dei progetti a partecipazione italiana, 

analizzandoli per tipologia di beneficiari e priorità tematiche , in raccordo con 

l'Autorità di Gestione; 

4) Contribuire alla diffusione dei risultati del programma valorizzando i progetti a 

partecipazione italiana mediante eventi e seminari e/o materiale divulgativo 

(report, brochure ecc.), anche in relazione con gli altri programmi di CTE che 

insistono sul bacino del Mediterraneo. 

6 
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Descrizione delle attività progettuali proposte1 

La descrizione delle attiv ità dovrà fornire informazioni di dettaglio, coerenti con i contenut i 

dell'azione e della relativa linea di attività del Programma Complementare di Azione e Coesione 
Governance CTE - POC. Indicare eventuali elementi di complementarietà con altri ambiti/azion i o 
con altre iniziat ive in corso o gi~ realizzate. Specificando, pertanto , i criter i di demarcazione al fine 

di evitare eventuali sovrapposizioni. 

Le risorse di AT PAC saranno utilizzate dalla Regione Puglia, co-presidente del CN, 

e in quota parte anche dalla Regione Lazio, vice-presidente del CN, per svolgere le 

seguenti funzioni di dettaglio: 

a) GOVERNANCE 

a 1) Partecipazione alle riunioni di Comitato di Sorveglianza, fol/ow up delle 

procedure scritte e contribuzione al decision making complessivo di 

Programma. Confronto con autorità Nazionali (MAECI, Agenzia Coesione); 

a2) Co-Presidenza e Vice-Presidenza del Comitato nazionale (convocazione 

e gestione riunioni di CN, follow up e reporting delle riunioni, gestione contatti 

con AdG e CS, coordinamento del decision making nazionale per definizione 

della posizione nazionale in sede di CS, supporto all'attività di mainstreaming 

e di capitalizzazione nazionale). Confronto con autorità Nazionali (MAECI, 

Agenzia Coesione); 

a3) Impulso ed orientamento per lo sviluppo di progettualità coerenti con le 

linee di intervento del Programma e con le esigenze ed i fabbisogni espressi 

dai territori e dai rispettivi stakeholders; 

a4) Partecipazione ad eventi CTE, IPA, ENI organizzati da altri 

soggetti/autorità; 

a5) Attività di back office ed istruttoria delle istanze di validazione dei 

Controllori di 1• livello per tutti i beneficiari Italiani del Programma. 

a6) Ricognizione nazionale delle priorità tematiche a sostegno dello sviluppo 

di progettualità standard e strategiche rilevanti; 

b) COMUNICAZIONE 

b1) Implementazione e sviluppo tecnico del sito dedicato, in lìngua italiana, 

(già esistente, rinveniente dalla programmazione 2007/2013) collocato su 

www.europuglia.it (portale della cooperazione della Regione Puglia) e 

gestione dei contenuti precedenti e nuovi, in stretto raccordo con l'AdG di 

Programma e la relativa componente di comunicazione; Funzione di "cassa di 

risonanza" delle attività di comunicazione dei beneficiari italìanl dei progetti; 
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Promozione e comunicazione, in lingua italiana, degli eventi e degli 

strumenti (cartacei e multimediali) di comunicazione sviluppati dalle Autorità 

di Programma (eventi sul territorio nazionale ed internazionale, promozione 

dati di sintesi delle performance di Programma e dei progetti, comunicati, 

video, ... ); 

b3) Partecipazione agli incontri di capacity building organizzali dall'AdG in 

tema di comunicazione dei progetti e del Programma stesso; 

b4) Organizzazione e gestione eventi nazionali di natura informativa, legati a 

momenti chiave del Programma (es. pubblicazione bandi, facilitazione del 

partnership matching, approfondimenti tematici su priorità bandi, .. . ) 

e) MONITORAGGIO 

c1) Analisi dei risultati del programma e verifica coerenza/contributi al 

mainstreaming nazionale; ricognizione dei risultati dei progetti e delle 

tipologie di beneficiari italiani, di concerto con le Autorità di Programma; 

c2) monitoraggio e gestione amministrativo-contabile del Piano e 

rendicontazione delle spese sostenute; 

d} NCP/ASSISTENZA Al BENEFICIARI 

d1) Funzioni di Punto di Contatto Nazionale per potenziali 

beneficiari/beneficiari italiani (desk informativo in occasione della 

pubblicazione dei bandi per la candidatura di proposte progettuali; gestione 

rapporti con beneficiari nazionali su casi specifici, su richiesta dei beneficiari 

stessi o su sollecitazione di AdG/JS) 

3.4 Destinatari 
Indicare le tipologie dei potenziali soggetti destinatari dell'intervento. 

Destinatari degli Interventi del Piano sono in primis i membri del Comitato Nazionale 

del Programma CBC ENI MED 2014/2020, che in conformità all'art.2 del relativo 

Regolamento, sono: 

• il MAECI, co-Presidente; 

• la Regione Puglia, co-Presidente di CN; 

• la Regione Lazio, Vice-Presidente; 

• il Dipartimento Politiche di Coesione; 

8 
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l'Agenzia per la Coesione; 

• l'Ispettorato Generale per I Rapporti con l'Unione Europea {IGRUE) del 

Ministero dell'Economia e delle Finanze; 

• le altre Amministrazioni regionali e le Province Autonome dei territori 

partecipanti al Programma; 

• le Amministrazioni centrali competenti sulle materie trattate dal Programma; 

• le associazioni rappresentative delle Autonomie locali. 

Sono altresi destinatar i nazionali del Piano: 

• i potenziali beneficiari ed i beneficiari finali del Programma CBC ENI MED 

2014/2020; 

• il grande pubblico: 

• i media. 

9 
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Risultati attesi e output di Progetto 

Descrivere i risultati e gli output che si prevede di ottenere attraverso le attività 
progettuali proposte , valorizzando gli elementi di coerenza con i risultati attesi 
del Programma Complementare di Azione e Coesione Governance CTE - POC 
e gli eventuali elementi di innovatività . 

Risultati attesi: 

a 1) Partecipazione alle riunioni e ai lavori del Comitato dI Sorveglian za da parte dei 

referenti nazionali del CN, 

a2) Comitato Nazionale ufficialmente istituito funzionante. 

a3) Progetti candidati ed ammessi a finanziamento coerenti con le linee di intervento 

del Programma e con le esigenze ed I fabbisogni espressi dai territori e dai rispettivi 

stakeholders , 

a4) Partecipazione ad eventi (CTE. IPA, ENI) organizzati da altri soggetti/autorità 

a5) Istruttoria delle istanze dI validazione dei Controllori dI 1° livello per tuttì 1 

beneficiari italiani del Programma effettuata e andata a buon fine; 

a6) Ricognizione nazionale delle priorità tematiche a ostegn o dello sviluppo d1 

progettualità standard e strategiche rii vanti' 

b1) Sito dedicato , In lingua italiana, funzionalmente sviluppato rispetto alla versione 

precedente (ENPI CBC MED 2007/13) e implementato u www europuglia it (Portale 

della Cooperazione della Regione Puglia). 

b2) Eventi di Programma realizzati dall'AdG, dalle Antenne e da altre Autor ità, 

promossi e pubblicizzati sul territorio nazionale: 

b3) Partec1pazIone ad incontri di capacity bwlding organizzati dall'AdG In tema d1 

comunicazione dei progett i e del Programma stesso; 

b4) Eventi naziona li di natura informativa, legati a momenti chiave del Programma 

(es pubblicazione bandi. facilitazione del pa,tnership matching, approfondiment i 

tematici su priorità bandi, ... ), realizzati sul territorio nazionale ; 

c1) Analisi dei risultati del programma e verifica coerenz.a/contribut1 al mai11streamli1g 

nazionale effettuata R1cognIzIone dei risultati dei progetti e delle tipologie d1 

beneficiari 1talianirealIzzata, 

18 
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gestione amm1nistrallvo - contabile e monitoraggio dei flussi finanziari generati 

dal f1nanz1amento del Piano (PAC) effettuati e rend1conlaz1one delle spese sostenute 

realizzata 

d1) Punto di Contatto Nazionale istituito e funzionante 

Qillmdt 

• riunioni di CN (2017-2023); 

• riunioni MC e NCP meet111gs partecipate da co-Pres1denza vice-Presidenza 

CN, 

• posizioni nazionali concordate. 

• eventi informativi realizzati; 

• seminari tematici realizzati, 

• 1nfo In italiano su sito dedicato 

• istanze di validazione FLC: 

• richieste da (potenziali) beneficiari italiani al NCP ricevute ed evase. 

3.6.1 Indicatori 
Completare la tabella L1tilizzando gli indicatori già previsti dal Programma 
Complementare di Azione e Coesione Governance CTE - POC e prevederne 
eventuali ulteriori di progetto ritenuti significativi 

Indicatori 
di output 

Numero riunioni d1 CN (2017-2023) 

Numero riunioni MC e NCP 111ae1111gs partecipate da 
co-PresIdenza e v1ce-Pres1denza CN 
Numero di posizioni nazionali concordate 

Numero d1 ncognizion1 nazionali delle priontil 
tematiche a sostegno dello sviluppo di progettualità 
standard e strategiche rilevanti. 

Numero eventi i11formabv1 realIz.zat1 

Numero seminari temalicI realizzati 

Numero d1 lnlo in italiano su sito dedicato 

Numero istanze dI validazione FLC 

19 

Unlt di 
inisur 

n 

n 

11 

rl 

n 

n 
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Valore obiettivo 
(2023) 

13 

15 

6 
2 

(11 1 /:Jel ptO'J /li 
11 ,t ,e, e n t per 

p1oge/l1 Cl 
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mero dI richieste da (po1enzIall) b 11eficIari 1talian1 n 700 
al NCP ricevute ed evase (sllm11 I rralzo ns llcJ BI 

Programm CBC ENPI 
MED:20771131 

Indicatori Unità di Valore di baso V lore obh:tllvo 
di risultato misura rlf. anno (2023) 

Potenz1al1 beneficiari italiani 2000 informati dei bandi e degli eventi d1 N (2017) 15 ooo· 
Programma 
Partec1paz1one beneficiari italiani a, N o 400' 
bandi (2017) 
Soddisfazione partecipanti agli Livello nla Buono 
eventi nazionali (2017) 
Popolazione italiana benef1c1arla N o 500.000 
degli InterventI dei progetti (2017) 

• Valori stimali sullo base del Programma CBC ENPJ MED 200712013 (Documento di riferimento: ACTING 
TOGETHER FOR THE MEDITERRANEAN - ANAL YSIS ANO PERSPECT/VES OF CROSS-BORDER 
COOPERATION, drafl document presentato In occosio110 del JMC meeting del 20121 dicembre 2017 a 
Marsig/la a focallzzvto s11/ rlsul/o/1 do/ P,ogramma 2017/2013). 

4.1 Budget dettagliato delle attività proposte 
Completare la tabella Indicando per ogni attività le tipologie di spesa previste 
ed i relativi importi 

Attività ''a"4 

Governance 

Tipologi a di spesa 

-R, orse umane 11H me 
Risorse umane, este111e 

-M1s 10111 

Importo(€) 
Puglia Lcmo 

9 600€ 30 000€ 
150 000[ 
32.900€ 13 200 

192 S00f 43.200 

Totale 235.700 

Attività ' b" 

Com11nicazione 

Tipologia di spesa 

Rt orse umane estem 
Risorsa umane 111101110 
gare seNizi (eventi) 
ass1slenza t cntca s110 web 
MISS/O/li 
A//rszuiture 

Importo(€) 

Puglia Lazio 

150 000€ 
30 000€ 

28 000 (") 
111 000€ 

1 000€ 3 800 
4. 700 (") 

294 700€ 33 B00C 

Totale 328.500€ 

(") dr cur C 20 000 00 per s11rv111 c11 cw arn de~lrnntmw lo Reg,ona LM<O 
( ")cli Clii ( 1 000 00 per art, Zlu l f4'0 dr Clii 5 ,~ c/QSIIIIRlllflR /Et R11r;,011e LOZIO 

' Rlponare le anlvi1à Indicato nella su . 3 3 
20 



53510 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 109 del 21-8-2018                                                 

"e" 1 •· • •••• I 
Tipologia di spesa 

Monitoraggio 
-Risorse umane esterna 
-Risorse umane interna 

Importo(€) 
Puglia i Lazìo 

! 
150.000€ 
54.000€ 58.000€ 

204.000€ 58.000€ 1---------- .l.·------ --------------- .... 
Totale i 262.000€ 

---- - - ----- -·· ·" -·- ·.··- ······-· -· ·--- ---- - ·-· ····1 ... _,. ________________ _ .. 
Attività "d" . i Tipologia di spesa Importo (€) 

___ ..... . - ·-· -· --- -· . . . ... . . . .. . . • . Puglia . ! Lazio 

NCP/assistenza ai 
beneficiari 

-Risorsa umane 
-Missioni 

0,0 
9.300,00 

9.300 € 

,__ ____ __ _____ _______________ ____ To~ale J_ 9.300€ 

r- ·-- ·- •·- -----···.,·----- ---.. . ..... .. ................. -- ·· ·---.... . _ - .. ... : ---· ................... . 
'TOTALE GENERALE ) 835,500 € 

-- - ------ -----· -----~ 
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.1 Individua zion e del benefici ar io 

Indicare la struttura che assume la responsabilità di beneficiario 

Gli interventi previsti dal presente Piano di Attività pluriennale sono gestiti dalla 

Regione Puglia, Coordinamento delle Politiche Internazionali , in qualità di co

Presidente del Comitato Nazionale e NCP e dalla Regione Lazio. Direzione Sviluppo 

economico e attività produttive - Area cooperazione Territoriale Europea in qualità di 

vice-Presidente del Comitato Nazionale. Entrambe le Regioni sono i destinatar i primi 

delle risorse assegnate al Piano. 

Il Coordinamento delle Politiche Internazionali della Regione Puglia svolge funzioni di 

governance della partecipazione regionale (Dipartimenti regionali e stakeholder 

territoriali) ai Programmi di Cooperazione Territoriale Europea (CTE, IPA ed ENI 

2014/2020), dialoga con le Autorità sovraordinate a livello nazionale ed Europeo ed 

assicura l'unitarietà dell 'azione di Governo regionale rispetto al Paesi esteri. la 

stessa struttura è referente regionale per EUSAIR (partecipa alle riunioni della 

Cabina di Regia nazionale , è coordinatrice, assieme alla Regione Sicilia, delle 

Regioni italiane EUSAIR per Il Pilastro IV, partecipa alle attività del TSG IV "Turismo 

Sostenibile" assieme al National Focal Point del MIBACT ed è membro del 

Coordinamento nazionale per il Facility Point ADRION). 

La Regione Puglia inoltre prosegue la propria attività in continu ità rispetto alla co

Presidenza del CN ENI CBC MED, in quanto ha già svolto questa funzione , con la 

Regione Lazio in qualità di vice-presidenza, già durante il periodo di 

Programmazione UE 2007/2013 . 

L'Area Cooperazione Territor iale Europea della Direzione Sviluppo economico e 

attività produttive della Regione Lazio cura le attività relative all'attuazione della 

politìca di coesione europea relativamente all'obiettivo Cooperazione Territoriale 

transnazionale, transfrontaliera e interregionale, nonché le attività legate 

all'attuazione della Politica di Vicinato dell'UE; rappresenta la Regione nelle sedi di 

coordinamento e controllo sovraregionali e Interregionali e sovranazional i nelle 

materie attinenti l'Area; svolge attività di comunicazione in materia di Cooperazione 

territoriale; promuove le iniziative per lo sviluppo del rapporti con soggetti istituzionali 
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partecipazione alla realizzazione di progetti e/o programmi transnaziona li ed 

interregionali finanziat i con fondi nazionali e comunitari. 

5.2 Modalità attuative 

Specificare strumenti e procedure per l'attuazione delle linee di attività: 
affidamenti in house, procedure di gara, procedure di selezione esperti esterni. 

Per quanto riguarda la Regione Puglia, Coordinamento delle Politiche internazionali, 

si prevede di attuare il progetto attraverso: 

• il lavoro del personale interno, espressamente individuato con apposito 

ordine di servizio (tale personale, per esigenze operative e finanziarie , sarà 

caricato solo in minima parte sul budget del presente Piano); 

• il lavoro di personale esterno all'Amministrazione Regionale, reclutato 

attraverso procedure di evidenza pubblica 

• il ricorso all'acquisizione di beni e servizi, nel rispetto delle procedure 

previste dalla normativa europea, nazionale e regionale in materia ivi inclusi 

gli affidamenti diretti ad enti in-house; 

La Regione Lazio prevede di attuare il progetto utilizzando il personale interno, 
espressamente individuato con ordine di servizio, e sarà destinataria dei servizi ed 
attrezzature, selezionati mediante procedure a evidenza pubblica, che restano di 
responsabilità della Regione Puglia, Amministrazione beneficiaria dell'intervento. 

Per ogni evento e seminario verrà predisposta una bozza di programma da 
condividere con il CN e l'Autorità di Gestione, con esplicitazione degll obiettivi di 
ciascun evento. 

5.3 Opzioni di rendicontazione dei costi 

Specificare le opzioni di rendicontazione dei costi di progetto (rimborso dei costi 
ammissibili effettivamente sostenuti; tabelle standard di costi unitari; somme 
forfettarie; finanziamenti a tasso forfettario), o la combinazione delle stesse nel 
rispetto di quanto previsto dall'art. 67 e ss. del Regolamento UE 1303/2013 e 
dai Regolamenti specifici per Fondo di pertinenza. Nel caso di ricorso ad opzioni 
di costo semplificato (tabelle standard di costi unitari; somme forfettarie; 
finanziamenti a tasso forfettario) è necessario il riferimento alla metodologia 
approvata o alla specifica disposizione di riferimento (awlso pubblico, chiamata 
a progetti, nota circolare ... ). 

Le spese finanziabili nell'ambito del presente Piano sono conformi alla normativa 

nazionale applicabile in materia di ammissibilità, coerentemente con la normativa 

24 
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ia adottata per i fondi SIE 2014/2020. 

La Regione Puglia e la Regione Lazio, nell'utilizzo del fondi del Piano, si impegnano 

a rispettare i seguenti principi: 

• Principio dell'effett ività (spese concretamente sostenute), fatta eccezione al 

caso di utilizzo delle opzioni di costo semplificato e connesse alle operazioni 

previste e finanziate nel Piano); 

• Principio della legittimità (spese sostenute conformemente alla normativa 

applicabile); 

• Principio della prova documentale (spese sostenute comprovate da fatture 

quietanzate e/o altri documenti contabili aventi forza probatoria equivalente 

ed inequivocabile o altra documentazione richiesta nel caso di utilizzo delle 

opzioni di costo semplif icato) 

Il calcolo dei costi del personale dipendente della Regione Puglia e della Regione 

Lazio sarà determinato sulla base delle ore direttamente lavorate sul progetto, 

valorizzate a un costo medio orario calcolato in base ai parametri di cui all'art.68 

comma 2 del Reg. (UE) 1303/2013. 

Nel caso di affidamenti diretti ad enti in-house sarà possibile rendicontare i costi del 

personale secondo i parametr i di cui all'art.68 comma 2 del Reg. (UE) 1303/2013 a 

cui si aggiunge il 15% dei costi indiretti del personale calcolati su base forfettaria in 

base a quanto stabilito dalll'art. 68.1 lett. b) del Reg. (UE) 1303/2013; 

Tutte le altre voci di costo, anche afferenti gli enti in house e per le quali non è stata 

precedentemente richiamala l'attivazione di un'opzione di costo semplificato , 

saranno rendicontate in base a costi reali effettivamente sostenut i. 

5.4 Organizzazione del Gruppo di lavoro 

Indicare tutte le strutture dell'Amministrazione coinvolte nella progettazione , 
gestione e controllo dell 'iniziativa progettuale, specificandone le relative funzioni 
nelle varie fasi del progetto. 

Gli interventi previsti dal presente Plano di Attività pluriennale sono gestiti dalla 

Regione Puglia, Coordinamento delle Politiche Internazionali, in qualità di co

Presidente del Comitato Nazionale e NCP e dalla Regione Lazio, Direzione Sviluppo 



53515 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 109 del 21-8-2018                                                                                                                                                                                                                       

-Presidente del Comitato Nazionale. 

Le Regioni nell'ambito del presente Piano, hanno già individuato le rispettive attività, 

che saranno pianificate e svolte di concerto con i membri del Comitato Nazionale e con 

l'AdG del Programma CBC ENI MED 2014/2020. 

5.5 Descrizione delle risorsa umane impegnate nel progetto 
La de·scnz1one dovrà fornire l'indicazione delle risorse umane (Interne ed 
esterne) e delle relative funzioni, Impegnate nell'attuazione del progetto 

Per la Regione Puglia il gruppo di lavoro sarà cosi composto: 

- Quota % del Direttore Coordinamento Politiche Internazionali - funzioni di Co

Presidente CN e responsabile istituzionale delle procedure di validazione 

Controllori 1° livello per i partner italiani dei progetti (rendicontato sul Piano per 

circa il 2% del tempo lavoro per il periodo 2018/2023); 

- Quota % di un Funzionario cat. D) - funzioni di Natlonal Contaci Polnt (non 

rendicontato sul presente Piano); 

- Quota % di un Funzionario cat. D) - funzioni di responsabile amministrativo

finanziario (non rendicontato sul presente Piano); 

- Quota % di un Funzionario cat. D) - funzioni di responsabile della 

comunicazione istituzionale (non rendicontato sul presente Plano); 

- Esperto esterno part time - supporto alla funzione di istruttoria per la 

validazione controllori 1° livello per i partner italiani dei progetti (100% 

rendicontato sul presente Piano); 

- Esperto esterno part time - supporto alla comunicazione (100% rendicontato 

sul presente Piano); 

- Esperto part time - attività di monitoraggio ( 100% rendicontato sul presente 

Piano); 

- Quota % di una risorsa interna al soggetto in-house - supporto alle procedure 

amministrativo-finanziarie, monitoraggio finanziario e rendicontazione spese 

Piano; 

Per la Regione Lazio i componenti il gruppo di lavoro si occuperanno in modo 

trasversale delle diverse attività del progetto (governance, comunicazione, analisi 

finanziaria e amministrativa) e sarà cosi composto: 

- Dirigente Area Cooperazione territoriale Europea Direzione Sviluppo 
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del tempo di lavoro per il periodo 2018/2023). 

- n.1 Funzionario cat. D (rendicontato per un importo pari a circa Il 10% annuo 

del tempo di lavoro per il periodo 2018/2023). 

- n. 1 Assistente amministrativo cat. C (rendicontato per un importo pari a circa Il 

6% annuo del tempo di lavoro per il periodo 2018/2023). 

n. 1 Istruttore cat. B (rendicontato per un importo pari a circa 1'8% annuo del 

tempo di lavoro per il periodo 2018/2023). 

6.1 Indicare gli eventuali ali gatl tecnici della scheda progetto 

1. Organigramma Regione Puglia 
2. Organigramma Regione Lazio 

(\ 0,tT~,, I ? 
~oJB 

~G IONE PUGLIA 

Coordina ento ~e lle Polìtìche Interna zionali 

Il Direttore 

27 
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DI ATTIVIA' PLURIENNALE PER IL SUPPORTO ALLA ATTIVITA' 
DEL COMITATO NAZIONALE DEL PROGRAMMA "ENI CBC Med" 2014-2020 

ALLEGATO 2-ORGANIGRAMMA REGIONE LAZIO 

Giunta regionale del Lazio 

FESR [
A>m,omo Pollti,he del 1 

bilancio, Patrimonio e 
De~nlo 

Segretariato 
Generale 

Altri Assessorati 
Assessorato 

Sviluppo economico 
e attività produttive 

---, 
Ade • Dlretlone Ada - Strvttura di sQff 

Pr01r1mmazlone Conuollo di li llveUo sulla 
Konomlca, Bilancio, 1utione del fondi 

Demanio e Pat rimonio stri.rttur1li comunlnirl 

Adg - Direzione Re1fonale per lo svlluppo Konomlco e I• 
•H1v1tà produttive 

Area "Cooperazione 
territoriale 
Europea" 
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FO,"lD050ClAU IUROrtO 
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At.<.. 2 

COVERNAH.C 
CAPACITA 

ISTITUZIONALE 
2014•2020 

ACCORDO DI CONCESSIONE DI FlNANZIAMENTO 

-3o 

REGIONE 
PUGLIA 
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er la regolamentazione dei rapporti di attuazione, gestione e controllo relativi al Programma 

Operativo Complementare Governance dei Programmi nazionali dell Obiettivo Cooperazione 

Territoriale Europea 2014-2020 (nel pro ieguo: P C TE) 

tra 

L Agenzia per la oe ione Territ riale (C.F. 97828370581). rappresentata dal Dott. Riccardo 

Monaco. Dirigente pro-tempore dell' fJìcio 5 di taff - nità di Gestione del Programma 

Operati o Complementare Govemance dei Programmi nazionali delrObie ttivo ooperazione 

erritoriale Europea 2014-2020 (di eguito "Unità di Gestione") presso questo domiciliata in Via 

icilia 162/c, Roma 

e 

la Regione Puglia ( .F 800172 I 0727) rappre entata da dott. Bernardo otarangelo Direttore del 

Coordinamento delle Politiche Internazionali con sede legale a Bari, Lungomare Nazario Sauro,36 

(di seguito "Beneficiario") 

di seguito congiuntamente definite le "Parti" 

VJSTO 

a) il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 

2013, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale sul Fondo sociale 

europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 

europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 

regionale. sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca, e che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio: 

b) il Regolamento ( E) n. 1301/2013 del Parlamento eur peo e del Con iglio, del 17 dicembre 

2013. relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a di po izioni specifiche concernenti 

l'obiettivo ·'Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione·• e che abroga il 

Regolamento ( E) n. 1080/2006; 

c) il Regolamento (UE) n. 1299/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 

all'obiettivo di cooperazione territoriale europea (di seguito "CTE' ); 

3 1 
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il Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della ommi sione del 3 marzo 2014. che integra il 

Regolamento E) n. 1303/20 I 3; 

e) il Regolamento di esecuzione (UE) n. 1011/2014 d Ila mmissione del 22 settembre 2014 

recante modalità di esecuzione del Regola.mento (U ) n. 1303/2013; 

f) la Comunicazione della Commi sione Europea COM (20 I O) 2020 fi nal del 3 marzo 20 I O, 

"Europa 2020, una strategia per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva", alla cui 

realizzazione contribuiscono i fondi strutturali e di in e timento europei (di seguito ·•fondi 

SIE""): 

g) il Position Paper della Commissione Europea sull' ltalia, del 9 novembre 2012. che invita le 

istituzioni italiane a sostenere la qualità. l'efficacia e l'efficienza della pubblica 

amministrazione, attraverso gli obiettivi tematici 2 e 11 che prevedono, rispettivamente di 

·'Migliorare l'accesso alle tecnologie dell'informazione e della comunicazione. nonché 

l' impiego e la qualità delle medesime' e di ··Rafforza.re la capacità istituzionale del1e autorità 

pubbliche e delle parti interessate e un Amministrazione pubblica efficiente"; 

h) le raccomandazioni specifiche per 1 Italia del 2013 e 2014 e segnata.mente, la 

Raccomandazione del Coniglio (2013/ 217/1 I) del 9 luglio 2013 sul Programma azionale 

di Rifom1a 201" dell'Italia e la Raccomandazione del Consiglio COM (2014) 413 _ dell'8 luglio 

2014 sul Programma Nazional di Rifonna 2014 dell' Italia che richiamano l'Italia a una 

maggiore efficienza amministrativa e a migliora.re il coordinamento tra i livelli di governo; 

i) l'Accordo di Partenariato Italia 2014-2020 per l' impi go dei fondi strutturali e di investimento 

europei (di seguito ''fondi IE"'). adottato con decisi ne di esecuzione della Commissione 

Europea C(2014) 8021final del 29 ottobre 2014: 

j) Vista le po izioni della Conferenza delle Regioni e Province autonome n. 14/ 165/CRI O/CE del 

18 dicembre 2014 e n. 16/68/CR6b/C3 del 5 maggio 2016 concernenti le candidature regionali 

alla presidenza e/o vice-presidenza dei Comitati azionali dei Programmi di ooperazione 

Territoriale Europea; 

k) l' Intesa n. 66/ SR sul document concernente la go crnance nazionale dell' attuazione e 

gestione dei Progranm1i di Cooperazione Territoriale Europea 2014-2020 sancita in ede di 

Conferenza tato-Regioni in data 14 aprile 2016 (di seguito "'Intesa'"); 

l) la Delibera C.I.P.E. n. 53 del 7 luglio 2017, registrata alla orte dei Conti in data 8 novembre 

2017, RegUro I - Foglio 1417 e pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 273 del 22 novembre 

20 17, on la quale è stato approvato il ·'Programma Operati o Complementare Go emance dei 

il 
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la Descrizione delle funzioni e delle procedure in es ere del!' utorità di Gestione e 

dell'Autorità dj Certificazione prevista a i seni del Regolam nto (UE) n. 1303/2013, articoli 

122ss e !legato XJU Regolamento (UE) n. 1 O I I /2014, articolo 3 e Allegato III; 

CO SCDERATO HE 

a) in base a quanto previsto dall Accordo di Partenariato, ed in continuità con il passato, per il 

periodo 2014-2020 è stata confennata l"attività del Gruppo di Coordinamento trategico per la 

CTE e la creazione dei Comitati nazionali di a compagnamento per ciascuno dei programmi 

interregionali e transnazionali ai quali partecipa l' ltalia nonché per il programma 

transfrontaliero ltal i a-Croazia: 

b) l'lntesa del 14 aprile 20 16 ha, tra l' altro, previsto l' istituzione di omitati nazionali di 

accompagnamento all'attuazione e coordinamento della partecipazione italiana ai programmi 

richiamati al punto a), pre ieduti congiuntamente dall'amministrazione centrale competente e 

dalla Regione designata dalla Conferenza dei Presidenti delle Regioni e delle Province 

Autonome, che ha altresì individuato una Regione vice-presidente per eia cun Comitato 

nazionale dei citati programmi; 

c) alla Regione co-presidente del Comitato azionale spettano le funzioni di coordinament 

tecnico per il funzionamento dei Comitati nazionali (da aggiungere, e del ca o, ''nonché di 

gestione del ·' ational Contaci Point" pre isto dal programma); 

d) il P C CTE ha previsto il finanziamento della Linea di attività 2 al fine di ·· upportare le 

attività dei Comitati nazionali di accompagnamento dei programmi CTE e quelle dei National 

Contaci point, o di altro simile organismo individuato dai programmi; 

e) è stato trasmesso con nota prot. AOO_177/PROT 0000209 del 6 aprile 2018 il Piano di 

attività pluriennale per il supporto alle attività del Comitato Nazionale del Programma lnterreg 

Europe (di seguito "Piano di attività"), orrispondente all' azione 6 della Linea di attività 2 del 

PAC CTE; 

1) l'Unità di Gesrione del P C CTE ha eseguito l'is truttoria del Piano di attività con esito 

positivo· 

g) l'Unità di Gestione , verificata la coerenza con gli obiettivi del P C TE e la conformità ai 

criteri di selezione, ha approvato ed ammesso a finanziamento il suddetto Piano di attività con 

nota protocollo AICT n. ___ del ____ _ 
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ciò premesso, visto e considerato le Parti come opra individuate con engono e stipulano 

quanto segue: 

rt. I 
Preme e 

Le premesse ono parte integrant e sostanziale della presente Con enzione. 

Fa altresì parte integrante e so tanziale della presente Convenzione quale oggetto della stessa, 

l'allegato Piano di attività. i cui contenuti sono definiti e possono aggiornati nel tempo, mediante 

condivisione delle pani econdo le di posizioni e con le forme di comunicazione reciproca dei 

citati Regolamenti UE, senza necessità di espressa nuo a sotto crizione della presente 

Convenzione. 

Art. 2 
mministrazione Beneficiari.a 

È individuata, ai sensi dell'art . 2 par. IO del Regolamento (UE) n. 1303/2013 quale 

Amministrazione Beneficiaria, la Region Umbria (nel prosieguo "Beneficiario") CO-presidente del 

Comitato nazionale del Progran1rna _____ _ _ 

rt. 3 
Oggetto 

La presente onvenzione disciplina i rapporti tra le Parti per la realizzazione del Piano di attività 

pluriennale finalizzato al supporto delle attività del Comitato azionale e (o e pre isto) del 

National Contact Point nell'ambito della realizzazione degli obiettivi previsti dal PAC CTE. 

La presente Convenzione definisce, inoltre, gli obblighi delle Parti le procedure di rendicontazione 

e di pagamento. 

rt. 4 
Termini di attuazione del progetto, durata e importo della Com•enzione 

Le attività, indicate dettagliatan1ente nel Piano di atti ità dovranno essere avviate dal Beneficiario a 

partire daJla data di sottoscrizione della presente Convenzione, e le relati e pese saranno eleggibili 

a partire dal 14 aprile 2016. 

Le azioni del Piano di attività dovranno essere ponate materialmente a termine, e le relative spese 

concluse e quietanzate, entro il 31 dicembre 2023. mentre la presentazione della Domanda di 

rimborso finale delle pese dovrà e ere pre entata entro il 31 
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entualmente concordata tra le parti e indicata punn1almente nell"eventuale aggiornamento del 

Piano di atti ità con le modalità di cui all'art. 1 comma 2, della presente onvenzione. 

Per la realizzazione delle attività, l'importo amme o a finanziamento è indicato nel Piano di 

atti ità ed e enrualmente riprogrammato con le mede ime modalità di cui al 1 · art. 1, comma 2. della 

presente Convenzione. 

el Piano di attività 0 110 ricompre e anche le pe e della Region vie -presidente -- - ---~ 

del Comitato azionale del programma _____ (nel prosieguo "Regione vice-presidente) per un 

importo complessivo di __ ____ euro. econdo la disaggregazione per anno/atti ità/voce di 

spe a previ ta nel Piano di atti ità presentato dalla Regione _____ Beneficiaria e eventuali 

successivi aggiornamenti e riprogrammazioni. 

Art.S 

Obblighi del Beneficiario 

on la sottoscrizione della presente Convenzione. il Beneficiario i obbliga a: 

a assicurare nel corso dell"intero periodo di attuazione del Piano di attività i necessari raccordi 

con I' nità di Gestione impegnando i ad adeguare i contcnu1i delle attività ad eventuali 

indirizzi o a specifiche richie te formulate dall' Unità di Gesti ne; 

b assicurare il rispetto di tutte le disposizioni previ te dalla normativa comunitaria e nazionale in 

materia di Fondi trutturali, ed in particolare il Reg. (UE) n. l 303/20 I 3, il Reg. (UE) n. 

1301/2013, il R g. (UE) n. 1299/2013 e le successive modifiche e integraziorti ad e i 

apportate; 

c rispettare le indicazioni del PAC CTE in materia di aspetti trasversali, ed in particolare 

assicurare il rispetto della disciplina comunitaria e nazionale in materia di appalti, parità tra 

uomini e donJ1e e non discriminazione, aiuti di stato, norme ambientali; 

d assicurare che le proprie procedure interne siano conformi ai regolamenti comunitari e a quanto 

indicato dall'Unità di Gestione nella Descrizione delle funzioni e delle procedure e così come 

previsto dalla manualistica del PAC T " per il Beneficiario; 

e dare piena attuazione al Piano di attività provvedendo a rendicontare anche le spe e sostenute 

dalla Regione vice-presidente, nel ri petto del relativo cronoprogramma; 

f adottare il sistema informativo del Programma. istituito in conformità all'articolo 125, 

paragrafo 2 del Reg. (UE) n. 1303/2013 e ali' I legato [li ·'Elenco dei dati da registrare e 

conservare in fom,ato elettronico nell'ambito del sistema di sor eglianza" del Reg. (UE) n. 
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formato elettronico i dati per eia cuna operazione necessari per la sor eglianza la 

valutazione, la gestione finanziaria, la verifica e l'audit, compresi, se del caso i dati sui singoli 

partecipanti alle operazioni e una ripartizione dei dati relati i agli indicatori di genere, quando 

richiesto, tenendo conto delle indicazioni che verranno fornite dall'Unità di e tiene; 

g fornire tutte le informazioni richieste relativamente alle procedure e alle verifiche in relazione 

alle spe e rendicontate conformemente alle proc dur e agli strumenti definiti nella 

manualistica allegata alla Descrizione delle funzioni e delle procedure in e sere del PAC CTE-

h adottare procedure di conservazione di tutti i documenti relativi alle spese e ai controlli 

necessari a garantire una pista di ontrollo adeguata econdo quanto disposto dal! 'articolo 72, 

lettera g) del Regolamento (UE) n. 1303/2013. ai ensi dell articolo 25 del Regolamento 

delegato E) n. 480/2014 della ommissione e sulla base delle istruzioni fornite dall'Unità di 

Gestione; 

caricare. sul istema informativ del Prograrmna, i dati e la documentazione utile 

all'esecuzione dei controlli da parte dell'Unità di Controllo, sulla base delle istruzioni fomite 

dall'Unità di estione e contenute nella connes a manualistica allegata alla Descrizione delle 

funzioni e delle procedure in essere del PAC CTE; 

J predisporre i pagamenti secondo le procedure stabilite dall' nità di Gestione, contenute nella 

relativa manualistica allegata alla Descrizione del! funzioni e delle procedure in essere del 

PAC CTE, nel rispetto del piano finanziario e cronogramma di pesa approvato, inserendo nel 

sistema informativo del Programma i relativi documenti riferiti alle procedure e i giustificativi 

di spesa e pagamento necessari ai controlli amministrativi di I livello: 

k inoltrare. con cadenza almeno bimestrale e rramite il sistema informati o e gestionale istituito 

dall'Unità di Gestione così come specificatamente indicato nel successivo art. 8 della presente 

Convenzione, le Domande di rimborso con allegala la rendicontazione dettagliata delle spese 

effettivamente sostenute nel periodo di riferimento ed i documenti giustificativi appropriati 

anche per le spese sostenute dalla Regione vice-pre idente: 

fornire, con cadenza annuale o ogni qual olta lo richieda l' nità di Gestione, una previsione 

del! ammontare delle spese dì cui al successi o art. 8, che etTanno presentate per l'esercizio in 

corso e per quello successivo· 

m facilitare 1 verifiche dell'Ufficio competente per i controlli dell Unità di Gestione, dell'Unità 

di Controllo, dell'Unità di Pagamento e di altri organismi autorizzati. che verranno effettuate 

anche attraver o controlli in loco presso il Beneficiario stesso e/o pres o i oggetti Attuatori 

pubblici delle azioni; 



53526 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 109 del 21-8-2018                                                 

garantire la correttezza l'affidabilità e la congruenza dei dati di monitoraggio finanziario, 

fisico e procedurale, rispeno agli indicatori previsti nel P C CTE e nel Piano di attività 

assicurando l in erimento dei dati nel sistema informativo e gestionale del P C CTE, nel 

rispetto delle indicazioni che saranno fornite dalr Unità di Gestione; 

o garantire, anche attraverso la tra mi sione di relazi ni annuali sullo stato di avanzamento del 

Piano di attività, che l'Unità di Ge tione rice a tutte le informazioni necessarie, relative alle 

linee di attività per l'elaborazion d Il relazioni di attuazione annuali e finali di cui ali articolo 

SO del Regolamento E) n. 1303/2013 nonché qual ia i altra informazione eventualmente 

richiesta: 

p informare tempestivamente l'Unità di Gestione in merito a modifiche degli assetti organizzativi 

che possano avere un impatto ulle procedure in e ere dell'Unità di Ge tione e dell'Unità di 

Pagamento del PAC CTE garantendone al temp stesso la capacità del Beneficiario di 

continuare ad adempiere agli obblighi convenuti; 

q garantire una tempestiva diretta informazione agli organi prepo ti, tenendo informato l'Unità 

di Gestione. l'Unità di controllo e l'Unità di Pagamento ull'avvio e l'andamento di eventuali 

procedimenti di carattere giudiziario, civile, penale o amministrati o che dove ero interessare 

le operazioni oggetto del progetto: 

r garantire la disponibilità dei docwnenti giustificativi relativi alle spe e sostenute così come 

previsto ai ensi dell'articolo 140 paragrafo l del Reg. (UE) n. 1303/2013; 

s comunicare all'Unità di Gestione le eventuali inegolarità o le frodi riscontrate a seguito delle 

verifiche di competenza e adottare le misure necessarie, nel rispetto delle procedure adottate 

dalla stessa Unità di Gestione s condo i criteri indicati nell'allegato Xlll al Regolamento (UE) 

n. 1303/2013 per la gestione delle irregolarità e il recupero degli importi indebitamente er ati. 

Art. 6 
Obblighi in capo all'Unità di Gestione 

on la sotto crizione della presente Convenzione l'Unità di Gestion si obbliga a: 

a garantire che il Beneficiario riceva tutte le informazioni pertinenti per l'e secuzione dei compili 

previsti e per l'attuazione delle operazioni, in particolare, Je istruzioni n cessarie relative alle 

modalità per la orretta gestione, verifica e rendicontazione delle spese; 

b assicurare l'utilizzo del sistema di registrazione e conservazione informatizzata dei dati, 

istituito da!r 
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1303/2013 , necessari alla orveglianza, alla valutazione, alla gestione finanziaria , ai contro lli 

di primo livello , al monitoraggio e agli audit, erifica ndone la corretta implementazione: 

c fornire le informaz ioni riguardanti il sistema di gestione e control lo attrave r o la Descrizione 

delle funzioni e delle procedure in essere per il PAC CTE e della relativa manualistica per il 

Beneficiario; 

d informare il Beneficiario in merito ad eventuali incongruenze e possibili irregolarità riscontrate 

nel corso dell'attu azione del PAC CTE che possano avere ripercussioni sugli interventi gest iti 

dallo stesso ; 

e infom1are il Beneficiario nel caso di inclusione del finanziamento nell ' elenco delle operazioni e 

fornirgli informazion i e strumenti di comunjcazione di supporto nel rispetto di quanto previsto 

dal Regolamento (UE) n. 1303/2013, Allegato XII, punto 3.2; 

f rimborsare al Beneficiario le spese regolarmente rendicontate entro 90 gg daJJ approvazione 

della Domanda di rimborso ; 

g assolvere ad ogni altro onere ed adempimento , previsto a carico dell ' Unità di Gestione dalla 

normativa comuni taria e nazionale in vigore , per tutta la durata della presente Convenzio ne. 

Art. 7 
Procedura di trasferimento delle risorse al Beneficiario 

Il Beneficiario , ai fini del pagamento dei giustificativi di spesa emessi nei loro confronti e della 

Regione vice-presidente, provvede all' inserimento sul Sistema Informativo del PAC CTE dei 

documenti richiesti dal SlGECO del Programma e invia la "Richiesta Trasfe rimento Fondi" (RTF) 

(Allegato ) a mezzo posta elettronica all' indirizzo area.programrni.ufl e agenz iacoesione.gov.it e 

per conoscenza all ' indirizzo di posta elettronica dell'Unità di Gestione: adg.pongovl4-

20@agenz iacoesione.gov. it. 

L'U nità di Pagamento , espletate le verifiche di competenza, emette la Disposizione di Pagamen to 

dal Conto di Contabil ità Speciale del Programma all' apposito conto dedicato del Beneficiario 

(oppure indicare le iliverse modalità convenute nel rispetto di quanto previsto dall 'art. 125.4 lett. b) 

del Reg. (UE) . 1303/2013). 

I trasferimenti success ivi al primo saranno disposti tenuto conto di quanto eventualmente già 

trasferito e del livello delle spese rendicontate raggi unto dal Benefic iario, fermo restando le 

tempistiche indicate nel cronoprogramma di spesa di cui al Piano di 

disponibilità di cassa del Programma. 

_38 
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le somme per iJ rimborso delle spese sostenute , il Beneficiario provvede al pagamento 

delle relative spese e alla successi va rendicontazione (art. 8) sul sistema informativo del PAC CTE. 

Il Beneficiario provvede altresì al rimborso delle spese sostenute dalla Regione vicepresidente . 

Art. 8 
Procedura di rendicontazione della spesa 

Il Beneficiario , secondo le indicazioni fornite dall ' Unità di Gestione, deve registrare i dati di 

avanzamento finanziario nel sistema infom1ativo del PAC CTE ed implementare tale sistema con la 

documentazione specifica relativa a ciascuna procedura di affidamento e a ciascun atto 

giustificativo di spesa e di pagamento , inclusi gli atti di spesa e di pagamento della Regione vice

presidente , al fine di consentire l'esp letamento delle verifiche di gestione a nom1a dell'articolo 125, 

paragrafo 4, primo comma lettera a) da parte delle strutture deputate al controllo di r livello 

dell 'Unità di Gestione. 

Il Beneficiario , dopo aver caricato nel sistema informativo del PAC CTE le spese effettivame nte 

sostenute e quietanzate , provvederà alla presentazione della Domanda di rimborso delle spese che 

hanno superato positivamente i controlli di l livello, incluse quelle sostenute dalla Regione vice

presidente , così come previsto dall ' art. 5 lettera e) della presente Con enzione e dal Piano di attività 

allegato. 

Il Beneficiario , pertanto , dovrà inoltrare bimestralmente tramite il sistema infomiati vo, la Domanda 

di Rimborso comprensiva dell ' elenco di tutte le spese effettivamente sostenute nel periodo di 

riferimento e che hanno superato con esito positivo i controlli di I livello sul I 00% della spesa di 

cui al comma precedente. La Domanda dovrà essere corredata dalla documentazione 

specificatamente indicata nella Descrizione delle funzioni e delle procedure del PAC CTE e dalla 

relativa manualistica per il Beneficiario. 

Art. 9 
Variazioni del progetto 

Il Beneficiario può proporre variazioni al Piano di attivi tà che dovranno essere accolte con 

autor izzazione scritta dell 'Unità di Gestione solo se superiori al 20% della macro voce di spesa. 

L'Unità di Gestione si riserva comunque la facoltà di apportare qualsiasi modifica al Piano cli 

attività che ritenga necessaria al fine del raggiungimento degli obiettivi del Progrrum11a, previo 

accordo con il Beneficiario. 

3 9 
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rt. 10 
Rettifiche finan ziarie 

Ogni difformità rilevata nella regolarità della spesa, prima o dopo l'erogazione del contributo 

pubblico in favore del Beneficiario, dovrà essere immediatamente rettificata. 

A tal fine il B neficiario si impegna, conformemente a quanto verrà dispo to dall' Unità di Gestione, 

a recuperare le omme indebitamente c rrisposte ed a restituire omme indebitamente ricevute. 

[I Beneficiario è obbligato a fornire tempestivameme ogni informazione in merito ad errori od 

omissioni eh possano dar luogo a riduzione o revoca del contTibuto. 

Art. 11 
Risoluzion e di controvcr ic 

La presente Convenzione è regolata dalla legge italiana. Qualsiasi controversia, m merito 

all'interpretazione, e ecuzione, validità efficacia della presente Convenzione, è di competenza 

esclusiva del Foro di Roma. 

Art.12 
Ri oluzio ne per inadempimento 

L'Unità di Gestione potrà avvaler i della facoltà di risolvere la presente Con enzione qualora 

l'Amministrazione Beneficiaria non rispetti gli obblighi imposti a suo carico e comunque 

pregiudichi l'assolvimento da parie della stessa Unità di Gestione degli obblighi imposti dalla 

nonnativa comunitaria. 

Art. lJ 
Diritto di recesso 

Entrambe le parti potranno recedere in qualunque momento dagli impegni assunti con la presente 

onvenzione qualora, a proprio giudizio, nel corso di svolgimento delle attività, intervengano fatti o 

provvedimenti che modifichino la ituazione esistente all'atto della tipula della presente 

Convenzione o ne rendano impossibile o inopportuna la e nduzione a termine. 

Art. 14 

Comunica zioni e sca mbio di informazioni 

i fini della digitalizzazione dell'intero ciclo di vita del Piano di at1ività tutte le comunicazioni con 
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p cifico, si stabili cono le seguenti modalità di invio telematico: 

a) onvenzione: obbligatorio l' invio a mezzo posta elettronica istituzionale del documento 

firmato digitalmente da entrambe le parti; 

b) comunicazioni in autocertificazione ai sensi del DPR n. 445/2000: invio a mezzo posta 

elettronica istituzionale con allegata fotocopia del documento del dichiarante; 

c) comunicazioni ordinarie: invio a mezzo posta elettronica istituzionale. 

rt. 15 
Dispo izioni Finali 

Per quanto non previsto dalla presente Convenzione si rinvia alle norme comunitarie e nazionali di 

riferimento. 

rt. 16 
Efficacia 

La presente onvenzione decorre dalla data di ottoscrizione della stessa, secondo le modalità 

previste dal[· art. 4 della presente Convenzione. 

Agenzia per la Coes ion Territoriale 
Ufficio 5 di Staff - nità di Gestione del 
Progranuna Operativo omplementare 
Go ernance dei Programmi nazionali 

dell'Obiettivo Cooperazione Territorial 
Europea 2014-2020 

Dott. Riccardo Monnco 

Regione 

Dott ___ _ 

* La presente Convenzione viene sottoscritta con firma digitnle ni sensi del comma 2-bis dell'art. 15 
Legge 7 agosto 1990, n. 241, così come 111orfijìcato dall'art. 6, comma 2, Legge n. 221 del 17 
dicembre 2012. 

-I 
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' DI GESTIONE DEL PROGRAMMA COMPLEMENTARE DI AZIONE E COESIONE GOVERNANCE DEI PROGRAMMI DELL'OBIETTIVO 
TERRITORIALE EUROEPA 2014-2020 

REGIONE PUGLIA 
COORDINAMENTO DELLE POLITICHE INTERNAZIONALI 
DIRETTORE GENERALE 
e.a. Dott. Bernanrdo Notarangelo 

per conoscenza 

DIPARTIMENTO PER LE POLITICHE DI COESIONE 
CAPO DIPARTIMENTO 

AGENZIA PER LA COESIONE TERRITORIALE 
DIRETTORE GENERALE 
e.a. Dott.ssa Ludovica Agrò 

DIPARTIMENTO PER LE POLITICHE DI COESIONE 
UFFICIO ANALISI POLITICHE E PROGRAMMAZIONE 
SERVIZIO STUDI ANALISt E RILEVAZIONI 
INFORMATIVE 
e.a. Doti. Nicola Favia 

AGENZIA PER LA COESIONE TERRITORIALE 
UFFICIO 6. PROGRAMMI OPERATIVI DI COOPERAZIONE 
TERRITORIALE COFINANZIATI, ATTIVITÀ 
INTERNAZIONALE, COOPERAZIONE BILATERALE 
e.a. Doti. Paolo Galletta 

AGENZIA PER LA COESIONE TERRITORIALE 
DIREZlONE AREA PROGRAMMI E PROCEDURE -
UFFICIO I - COORDINAMENTO DELLE AUTORITÀ DI 
CERTIFICAZIONE E MONITORAGGIO DELLA SPESA 
e.a. Dott. Nicolino Paragona 

AGENZIA PER LA COESIONE TERRITORIALE 
DIREZIONE AREA PROGRAMMI E PROCEDURE -
UFFICIO 7 - CENTRO DI COMPETENZA SUL 
COORDfNAMENTO ED ESECUZIONE CONTROLLI DI I 
LIVELLO 
e.a. Doll.ssa Teresa Costa 

Loro indirizzi di posta elettronica 

Vla Sicilia, 162/d - 00185 Roma 
tel. + 39 06 965177 42 - fax + 39 06 4 208 6946 

e-mali rtccardo monaco@agenzlacoeslone gov Jt 
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NITÀ' 01 GESTIONE DEL PROGRAMMA COMPLEMENTARE DI AZIONE E COESIONE GOVERNANCE DEI PROGRAMMI OELL'OBIETTNO 
TERRITORIALE EUROEPA 2014-2020 

Oggetto: Programma Complementare di Azione Coe ione - Governanee dei 
programmi dell'Obietti o Cooperazione Territoriale Europea 2014-2020 - Linea di attività 2 
- Azione 6 - Regione Puglia - "Piano di attività pluriennale per il upporto alle attività del 
Comitato Nazionale del Programma ENI CB MED 2014-2020" - Ammis ione a 
finanziamento del progetto. 

Con riferimento alla nota prot. AOO _ 177/PROT 0000209 del 6 aprile 2018 con la quale 

codesta Amministrazione ha trasmesso la scheda progetto relativa all'iniziativa progettuale di cui 

all'oggetto, si rappresenta quanto segue. 

Sulla base di quanto approvato nel Programma Complementare di Azione Coesione -

Govemance dei programmi dell'Obiettivo Cooperazione Territoriale Europea 2014-2020 con 

Delibera CIPE n. 53 del I O luglio 20 I 7 e visto l'esito positivo dell'istruttoria tecnica realizzata, la 

scrivente Unità di Gestione approva ed ammette al finanziamento il progetto "Piano di attività 

pluriennale per il supporto alle attività del Comitato Nazionale del Programma ENI CBC MED 

2014-2020" (al!. I), a valere sulle risorse del Programma Complementare di Azione Coesione

Govemance dei programmi dell'Obiettivo Cooperazione Territoriale Europea 2014-2020. 

Ai fini del completamento dell'iter approvativo sarà necessario procedere agli adempimenti 

di seguito indicati: 

✓ sottoscrivere congiuntamente all'Unità di Gestione la Convenzione per la regolazione dei 

rapporti tra le parti, di cui si allega la bozza di fermat alla presente comunicazione (ali. 2); 

✓ comunicare alla scrivente Unità di Gestione il Codice Unico di Progetto (CUP), al fine di 

con entirne la registrazione sul Sistema Informativo del Programma. 

Via Sicilia, 162/d- 00185 Roma 
tal. +39 06 96517742 - fax +39 D6 4208 6946 

e-mail rlccardo monaço@aqenziacoesionegov.lt 

3 
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/5/2018 Posta di Regione Puglia - Fwd: Programma Complementare di Azione Coesione-Govemance dei programmi dell'Ob. CTE 2014-202 ... 

Giuseppe Aprile <g.apr ile@regione.puglia .it> 

Fwd: Programma Complementare di Azione Coesione-Governance dei programmi 
dell'Ob. CTE 2014-2020-Linea attività 2 - Azione 6 -"Piano di attività pluriennale 
per il supporto alle attività del Comitato Nazionale del Programma ENI MED"
Ammissione a finanzi... 
1 messagg io 

Notarangelo Bernardo <b.notarangelo@reg ione.pug lia.it> 11 maggio 2018 11:31 
A: Aprile Giuseppe <g.apri le@regione .puglia.it> , Polignano Claudio <c.po lignano@regione .puglia.it> , Losavio Maria Luisa 
<losavio .ml@gmai l.com> 

Bernardo Notarangelo 
Inviato da iPhone 

Inizio messaggio inoltrato: 

Da: "ADG Pongov14-20" <adg.pongov14 -20@age nziacoesione .gov.it> 
A: "Notarangelo Bernardo" <b.notarange lo@regione.puglia .it> 
Cc : "segreteria politiche coesione" <segreteria .politichecoes1one@governo .1t>, "Agrò Ludovica " 
<ludovica.agro@ agenziacoesione.gov,it>, "DG Segreteria Coesione" <dg.segreteria@ 
agenziacoesione .gov.11>, "n.fav ia@governo .it" <n.favia@governo .it>, "Galletta Paolo" <paolo.galletta@ 
agenziacoes ione .gov.it>, "Paragona Nicolino" <nico1ino.paragona@agenziacoesione .gov.1t>, "Costa 
Teresa" <teresa .costa@agenz1acoesione .gov.it>, "Monaco Riccardo" <riccardo .monac o@ 
agenziacoesione .gov.I1>, "Centure lli G lorgio" <giorgio .centurelli .esp@agenziacoesio ne.gov. il> 
Oggetto : Programma Complementare di Azione Coesione-Governance dei programmi dell'Ob. 
CTE 2014-2020- Linea attiv ità 2 • Azione 6 -"Piano di attività pluriennale per il supporto alle 
attività del Comitato Nazionale del Programm a ENI MED"-Ammissione a finanziament o 

Si invia la noia AICT prol. 6146 del 10 maggio 2018 inerente l'oggetto e i relativi allegati. 

L'Unità di Gestione 

Riccardo Monaco 

"':ai14b 

Unità di Gestione del Programma Comp lementare di Azione Coesione -

Governance dei programmi dell'Obiett ivo CTE 2014-2020 

Via Sicilia 162/c - 00187 ROMA 

Tel: 06 96517742 

Fax: 06 42086946 

e-mail : adg,pongov14 -20@agenz iacoes ione.gov.it 

~cid:image002.png@0 I D38986.31 D78FF0 <::::\ 

https://mail .google .com/mail/u/0/?ui=2&ik=d3957 e66 7 8&jsver=9 ITVQ H no6bw. it.&cbl=gmail f e 180506. 06 _p 7 &view=pt&search=inbox&th=1634e8a9f 4df38d7 
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4/5/2018 Posta di Regione Puglia - Fwd: Programma Complementare di Azione Coesione-Governance dei programmi dell'Ob. CTE 2014-202 ... 

6 allegati 

~ nota AICT_prot.0006146 _ 10_05_2018 .pdf 
360K 

ATT00001.ht m 
1K 

~ Piano AT CN ENl.pdf 
4635K 

ij ATT00002.htm 
1K 

~ Bozza conven zione Linea 2 POC CTE 14-20_ reg_PUGLIA.doc 
1079K 

tJ ATT00003.htm 
1K 

https://mai l.google.com/mail/u/0/?ui=2&ik=d 3957 e667 B&jsver-9 ITVQ H no6bw. it.&cbl=gmail_f e_ 180506. 06 _p 7 &vìew=pt&search=inbox& th = 1634e8a9f 4 df38d7 
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COMITATO lNTERMINlSTERIALE 
PER L PROGRAMMAZIO E E O OMICA 

DELIB · RA 28 gennaio 2015. 

Definizione dei criteri di cofinanz iament o pubblico nazio
nal e dei programmi europei per il periodo di programma
zione 2014-2020 e relativo monit ora ggio. Programmazione 
degli i,11crve nti comp lementari di cui all'articolo I, com
ma 242, della legge n. 147/20 13 pr evisti riell'accordo di par 
tenariato 2014-2020 . (Oelibcra n. 10120 1 "), 

IL COMITATO INTERMrNI TERJALE 
PER L PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183. he, agli articoli 
2 e 3, specifica le competenze del CIPE in tema di co
ordinamento delle politiche comunitarie. demandando. 
tra l' altro, al Comitato stesso, nell"ambito degli indirizzi 
fissati dal Governo, I elaborazione degli indirizzi gene
rali da adottare per l'azione italiana in ede omunitaria 
per il coordinan1ento delle iniziative delle Amministra
zioni a essa interessate e l' adozione di diret1ive generali 
per il proficuo utilizzo dei flussi finanziari. comunitari e 
nazionali; 

Vi lo il decreto del Presidente della Repubblica 29 di
cembre 1988, n. 568 e uccessive modificazioni e integra
zioni, recante il regolamento sull'organizzazione e sulle 
procedure amministrative del Fondo di rotazione per l' a1-
tuazio11c delle politiche comunitarie, di cui all'art. 5 della 
richiamata legge n. I 83/ 1987; 

Vista la delibera di questo Comita10 6 agosto 1999. 
n. 141 ( .U n. 257/ 1999), concernente il riordino delle 
competenze del Comitato stesso che trasferisce, tra !"al
tro, al Ministero del tesoro, del bilancio e della program
mazione economica (ora Ministero dell'economia e delle 
finanze) la determinazione. d' intesa con le Amministra
zioni co111pe1enti. della quota nazionale pubbli a dei pro
grammi, progetti e alne iniziative cofinanziate dall' Unio
ne europea; 

Visto l'art. 7. commi 26 e 27, del de reto-legge 
31 maggio 20 10, n. 78, convertito con modificazioni 
dalla legge 30 luglio 20 10, n. 122. che anribuisce al 
Presidente del Con iglio dei ministri le funzioni di ui 
all' art. 24. comma I, lettera e), del decreto legislativo 
30 luglio 1999, 11. 300, relative alla programmazione 
economica e finanziaria, al coordinamento e alla verifi
ca degli interventi per lo sviluppo economico territoriale 
e settoriale e delle politiche di coesione, esercitando a 
tal fine le funzioni attribuite dalla legge in materia di 
trumenti di programmazione negoziata e di program

mazione dell' utilizzo dei fondi strnnurali comunitari. 
prevedendo che lo stesso Presidente del Consiglio dei 
ministri o il Ministro delegato si avvalgano, per l' eser
cizio di tali funzioni, del Dipartimento per lo sviluppo e 
la coe ione economica; 

'-\: POL!fìè 
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Visto l'a rt. I O del decreto- legge 3 I agosto 20 13, 
n. I O I. convertito. con modificazioni. dalla legge 30 ot
tobre 20 I 3, n.125, che. al fine di assicurare il persegui
mento delle finalità di cui all'a rt. I 19, quinto comma, 
della Costituzione e rafforzare l'azione di programma
zione, coordinamento, sorveglianza e sostegno della po
litica di coesione, istituisce l' Agenzia per la coesione 
territoriale. di seguito denominata «Agenzia». onopo
ta alla igilanza del Presidente del Consiglio dei mini-
tri o del Ministro delegato, prevedendo tra l'altro che le 

funzioni relative alla politica di coesione siano ripartite 
tra la Pre idenza del Consiglio dei ministri e la citata 
Agenzia; 

Vista la legge 27 dicembre 20 13, n. 147. recante di po
sizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien
nale dello talo ( legge di stabili1à 2014); 

Visti in particolare i commi 240, 241. 242 e 245 
dell'art. I della predetta legge n. 147/20 13, i quali disci
plinano i criteri di cofinanziamento dei programmi euro
pei per il periodo 2014-2020 e il relati o moni1oraggio, 
nonché i cri1eri di finanziamento degli interventi com
plementari ri petto ai programmi cofinanziati dai Fondi 
strutturali; 

Considerato in particolare che i I predetto comma 240 
stabilisce che, alla copertura degli oneri relativi alla 
quota di cofinanziamento nazionale pubblica relativa 
agli interventi cofinanziati dall ' Unione europea per il 
periodo di programmazion 20 14-2020 a valere sulle 
risorse dei Fondi struttural i e di investimento europei, 
nei programmi operat ivi a tito larità del le Regioni e 
delle Province autonome. concor re il Fondo di rota
zione di cui alla richiamata legge n. 183, I 987, nel la 
misura ma sima del 70 per cento degli importi previsti 
nei piani finanziari dei singoli programmi regiona li, 
mentre la restante quota del 30 per cento è a carico 
dei bilanci delle Regioni e delle Province autonome, 
nonché degli eventuali aliri organi mi pubblici parteci
panti ai programmi; 

Considerato inol1re che il successivo comma 24 1 pre
vede che il detto Fondo di rotazione concorra integral
mente per gli interventi a titolarità delle Amministrazioni 
centrali dello tato: 

Considerato altresì che il comma 242 dell' art. I della ci
tata legge n. 147/20 13 pre ede. tra l'a ltro, che il Fondo di 
rotazione concorra, nei limiti delle proprie di ponibilità, 
al finanziamento degli oneri relativi all' attuazione degli 
interventi complementari ri peno ai programmi cofinan
ziati dai Fondi trutturali dell' Unione europea 20 14/2020, 
in eriti nell' ambito della programmazione strategica defi
nita con l'Accordo di partenariato 2014/2020, pre eden
do anche - al fine di massimizzare le risorse destinabili 
agli interventi complementari - che le Regioni e le Pro-

ince autonome di Trento e di Bolzano possano concor
rere al finanziamento degli stessi con risorse a carico dei 
rispenivi bilanci; 
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Visto il Regolamento (UE, EURATO ) n. 1311/2013 
del Consiglio dell'Unione europea del 2 dicembre 2013, 
che stabilisce il quadro finanziario pluriennale per il pe
riodo 2014-2020; 

Visti i Regolamenti (UE) n. I 299, n. 130 I, n. 1303, 
n.1304en . 1305del 17dice mbre2013eil Regolamento 
(UE) n. 508 del 15 maggio 2014, recanti dispo izioni co
muni e specifiche ui Fondi srrunurali e di investimento 
europei - Fondi IE: 

Visto il Regolamento (CE) n. 223 014 del Parlamento 
europeo e del Con iglio, relati o al Fondo di aiuti europei 
agli indigenti (FEAD); 

Vista la nota ARES(2013) n. 3779289 del 20 dicem
bre 20 13 e vista altresì la conseguente decisione di ese
cuzione della Commi sione del 3 aprile 20 14 (2014/190/ 
UE), notificata con il numero C(2014) 2082. che fissa, 
tra l'a ltro, la ripartizione annuale per tata membro delle 
risorse globali del Fondo europeo di viluppo regionale. 
del Fondo sociale europeo, della dotazione specifica per 
l'iniziativa a favore dell"occupazione giovanile, nonché 
l'elenco delle regioni ammis ibili, gli importi da trasferi
re dalle dotazioni dei Fondi strutturali di ciascuno Stato 
membro al meccanismo per collegare l'Europa e agli aiuti 
agli indigenti per il periodo 2014-2020; 

Vista la decisione di esecuzione della omm1ss1one 
del 16 giugno 2014(2014 /366/EU), come modificata dal
la decisione di esecuzione della Commi sione del 17 no
vembre 2014 (2014/805 U). che istituisce l'elenco dei 
programmi di cooperazione e indica l'importo globale 
del sostegno complessi o del Fondo europeo di sviluppo 
regionale per ciascun programma nell'ambito dell'obiet
tivo "Cooperazione territoriale europea" per il I eriodo 
2014/2020: 

Vista l'intesa sancita in sede di Con erenza Unificata 
nella seduta del I 6 aprile 20 14 - repertorio arti n. 44/CU 
- sulla proposta di Accordo di partenariato relativo alla 
programmazione dei Fondi strutturali 2014 020; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei minisrri 
del 23 aprile 2014 (G.U. n. 122/2014), che conferisce al 

ottosegretario di tato alla Presidenza del onsiglio dei 
ministri, Segretario del Consiglio dei ministri, la delega 
a esercitare le funzioni di cui al richiamato a11. 7 del de
creto-legge n. 78/20 I O, come convertito dalla citata legge 
n. 122/20 I O, prevedendo che, ai fini delr e ere i zio delle 
predette funzioni, lo tes o ottosegretario i a v lga del 
Dipartimento per lo viluppo e la coesione economica: 

Visto il decreto del Presidente del onsiglio dei mi
nistri 15 dicembre 2014 (G. U. n. I S/2015) che, in attua
zione dell'ar t. IO del citato decreto-legge n. 101/2013, 
istituisce presso la Presidenza del Consiglio dei ministri 
il Dipanimento per le politiche di coesione: 

Visto l'Accordo di partenariato Italia adottato on 
decisione esecutiva in data 29 ottobre 2014 dalla om-

2014-2020, che - ai ensi del citato Regolamento (UE) 
n. 130312013 del Parlamento europeo e del Consiglio -
contiene. tra l'altro. la dotazione annuale indicativa di 
eia cun Fondo per programma; 

onsidernt che nell'odierna seduta questo Comitato 
ha preso alto - ai sensi di quanto previsto al punto 2 della 
propria delibera 18 aprile 2014, n. 18 G.U. n. 209/2014) 
- dell'Accordo di Partenariato adortato dalla Commissio
ne europea per il periodo di programmazione 2014-2020: 

Considerata l"esigenza di definire i criteri per la de
terminazione del cofinanziamento pubbli o nazionale 
dei programmi cofinanziati dal Fondo europeo per lo 
sviluppo regionale (FE R), dal Fondo sociale europeo 
(FSE), dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEA R), dal Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca (FEAMP), dei programmi cofinanziati nell'am
bito della «Cooperazione Territoriale Europea», compre
si quelli finanziati con lo strumento europeo di vicinato 
(E I) e di assi lenza alla preadesione {IPA Il), del Fondo 
europeo per gli aiuti agli indigenti (FEAD) e della lnizia
ti a per 1·occupazione Giovanile (Y • I): 

Tenuto conto degli obblighi in materia di addizionalità 
previsti dall' art. 95 del più volte citato Regolamento (UE) 
n. 1303/2013 del Parlamento europeo del onsiglio; 

Con iderata la necessità di assicurare I efficace mo
nitoraggio ull'a ttuaziooe degli inter enti strutturali co
munitari 2014-2020 e sull'uti lizzo delle relative risorse 
finanziarie, non hé di prevedere idonei meccanismi dico
ordinamento, impulso e vigilanza ull' atti azione, a cura 
delle utorità competenti, di efficaci sistemi di gestione 
e di controllo compatibili con la normativa comunitaria; 

Viste le note del ortosegretario di Stato alla Presi
denza del onsiglio dei ministri con delega alla coesio
ne territoriale n. 4459 del 16 ottobre 2014 e n. 4710 del 
27 ottobre 2014 e la relativa documentazione allegata 
predisposta dal Dipartimento per lo sviluppo e la coesione 
economica. concernenti la proposta di delibera per la defi
nizione dei riteri di cofinanziamento pubblico nazionale 
dei Programmi europei relati i al periodo 2014-2020 e 
la programmazione degli interventi complementari di cui 
al richiamalo art. I, comma 242. della legge n. 147/20 13 
previ ti nel l'Accordo di partenarialo; 

Tenuto conto che nella seduta del I O novembre 2014 
que to omitato ha approvato la suddetta proposta, su
bordinando - in con iderazione della materia trattata - la 
formalizzazione della relativa delibera all'acquisizio ne 
del parere della Conferenza lato-Regioni: 

Consideralo che, nella seduta del 13 novembre 2014. 
la onferenza Stato-Regioni ha espre o il proprio pare
re favorevole sulla citata proposta di delibera, condizio
nandolo al recepimento di alcune osservazioni e istanze 
emendative presentate nel corso della seduta stessa; 

Con iderato che, tra l'altro, la onferenza Stato-Re
gioni ha condizionato il proprio parere fa orevole a che 
il Fondo di rotazione assicuri per la regione Campania un 
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importo di 320 milioni di euro, quale riequilibrio finan
ziario delle risorse riprogrammate nell'ambito del Piano 
di Azione e coesione dai decreti del Mini tera dell'econo
mia e delle finanze 7 ago to 2013. numeri 47 e 48 (G. U. 
n. I 95/2013); 

Vista la successiva nota n. 5333 del 25 novembre 2014 
con la quale il Souosegretario di tata alla Presidenza del 
Consiglio dei ministri con delega alla coesione territ ria le 
ha pertanto presentato un aggiornamento della suddeua 
proposta, che recepisce gran parte delle istanze emenda
tive formulate dalla Conferenza Stato-Regioni, e in par
ticolare la pre isione che il Fondo di rotazione assicuri 
la copenura per il riequilibrio finanziario della Regione 
Campania; 

Vista aliresì la nota n. 5700 del I O dicembre 2014, in 
cui il citato otto egretario con delega alla coesione terri
toriale ha e presso l'opportunità di s ttoporre la propo ta 
aggiornata all'e ame del Comitato, in con iderazione del
le modifiche - anche di carattere sostanziale - formulate 
dalla Conferenza tata-Regioni e recepite nella propo ta 
stessa: 

Ritenuto di poter accogliere la uddetta propo ta ag
giornata, nei tennini ivi indicati, che recepisce parzial
mente le istanze espres e nel parere della Conferenza 

lato-Regioni; 
Tenuto conto dell'esame della propo ta alto ai ensi 

del vigente regolamento di questo omitato (art. 3 della 
delibera 30 aprile 2012, n. 62); 

Vista la nota n. 4749 del I O no embre 2014, predispo
sta congiuntamente dal Dipartimento per la programma
zione e il coordinamento della politica economica della 
Presidenza del Consiglio dei mini tri e dal Ministero 
dell'economia e delle finanze, con le relati e os ervazio
ni e prescrizioni; 

Vista la odierna nota 11. 422, predisposta congiunta
mente dal Dipartimento per la programmazione e il co
ordinamento della politica economica della Pre idenza 
del Consiglio dei ministri e dal Ministero dell'eco nomia 
e delle finanze e posta a base della odierna seduta del 
Comitato; 

u proposta del Sollosegretario alla Presidenza del 
onsiglio con delega alla coesione territoriale. d' intesa 

con il Ministero dell'economia e delle finanze; 

Delibera: 

1. Criteri di cofinan:iam emo nazio11al dei Programmi 
europei per il ciclo di programma:i one 201-1-2020 

l'occupazione dei giovani), ai Programmi per la « oo
perazione territoriale europea», compresi quelli finanziati 
con lo trumento europeo di vicinato (E I e di assistenza 
alla preadesione (lPA Il) , il cofinanziamento pubblico di 
parte nazionale è assicurato, ai sensi dell' an. I, commi 
240 e 24 I, della legge 27 dicembre 2013. n. 14 7 (legge di 
stabilità 20 14 richiamata in premessa, mediante il ricor
so al Fondo di rotazione per I attuazione delle politiche 
comunitarie, di cui all'art . 5 della legge 16 aprile I 987, 
n. 183 (di seguito denominato Fondo di rotazione), nei 
limiti della do1azione del Fondo stes o, come stabilita 
nella tabella E allegata alla citata legge n. 147/2013, e 
alle risorse attivabili nell'ambito dei bilan i delle regioni 
e delle province autonome di Trento e Bolzano. 

All' assegnazione degli importi a carico del Fondo di 
rotazione di cui alla citata legge n. 183/1987 in favore di 
eia cun programma si pro ede in sede di decreto diretto
riale a sunto ai sensi del vigente decreto del Ministro del 
te oro, bilancio e programmazione economica (ora Mini
stro dell'economia e delle finanze) del 15 maggio 2000 
G. U. n. 129/2000). 

E entual i riduzioni degli importi di finanziamento 
comunitario, per e1Tet10 dell ' applicazione della clau
sola del disimpegno automatico di cui !l'art . 86 del 
Regolamento (UE) n. 1303/20 I 3 del Parlamento eu
ropeo e del onsiglio del 17 dicembre 2013, nonché 
delle altre fattispecie di riduzione ov ero di soppres
sione dei contributi previste dallo stesso Regolamento 
(UE) 11. 1303/2013. comporta110 corrispondenti riduzio
ni degli importi di cofinan7iamento a carico del Fon
do di rotazione, stabilite con decreti direttoriali della 
Ragioneria generale dello lato - Ispettorato genera le 
per i rapporti finanziari con l'U nione europea (RGS, 
IGRUE), con con eguente recupero dei finanziamenti 
erogati in eccedenza. 

Le regioni, le provincie autonome di rento e Bolzano 
e gli altri enti pubblici partecipanti ai programmi assi
curano, per i programmi di rispettiva competenza, l'ef
fettività degli oneri di cofinanziamento a proprio carico, 
mediante l'attivazione. nei ri pettivi bilanci, di specifiche 
ri or e finanziarie. 

I. I Programma=ione FESR e FSE (Fondo europeo di 
sviluppo regionale e Fondo sociale e11ropeo) 

Il cofinanziamento nazionale a carico delle predet
te fonti è stabilito, per distinte aree territoriali e in coe
renza con quanto definito nell'intesa sancita in sede di 
Conferenza unificata nella seduta del 16 aprile 2014 sulla 
proposta di Accordo di partenariato relativo alla program
mazione dei Fondi strutturali 2014-2020, come di seguito 
indi ato: 

Regioni meno sviluppate (territori della Campania. 
Calabria, Basilicata, Puglia e icilia): 

per i Programmi operativi nazionali, cofinanziati 
dal FE R e dal F E, il cofinanziamento nazionale pub-
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blico è stabililo nella mi ura massima del 45 per cenlo 
della spesa pubblica totale (quota comunitaria piL1 cofi
nanziamen10 nazionale) ed è modulato nel rispetto delle 
oglie minime fi ate dai regolamenti comunitari, comun-

que non inferiori al 25% della spesa pubblica totale. La 
relativa copertura finanziaria è posta a totale carico del 
Fondo di rotazione; 

per i Programmi operativi regionali, cofinanziati 
dal FESR e dal FSE. il cofinanziamento nazionale pub
blico è stabilito nella misura massima del 50 per cento 
della spesa pubblica totale (quota comunitaria più cofi
nanziamento nazionale) ed è modulato nel rispetio delle 
oglie minime fissate dai regolamenti comunitari. comun-

que non inferiori al 25% della spesa pubblica totale. La 
relativa copertura finanziaria è posta a carico del Fondo 
di rotazione in mi ura pari al 70 per cento della quota 
nazionale pub bi ica. La restante quota del 30 per cento fa 
cari o ai bilanci delle regioni e/o degli altri Enti pubblici 
partecipanti ai programmi. 

Per far fronte ad alcune pecificità regionali nell'area 
delle Regioni meno sviluppate. il Fondo di rotazione 
assi ura la copertura del le risorse ne e arie per i I rie
quilibrio finanziario per la regione ampania di cui ai 
decreti del Ministero dell'eco nomia e delle finanze nu
meri 47 e 48 del 2013. nei limiti dell' importo di 320 mi
lioni di euro. All'assegnazione di tali ri orse in fa ore 
della Regione ampania si provvede in sede di decreto 
direttoriale, assunto ai sensi del de reto del Ministro del 
tesoro, del bilancio e della programmazione economica 
del 15 maggio 2000. sulla base di appo ita richie ta del• 
la Presidenza d I Consiglio dei ministri. Dipartimento 
per le politiche di coesione. Le risorse per il riequilibrio 
finanziario potranno essere utilizzate. per i programmi 
Operativi della regione Campania, in aggiunta alla quota 
di cofinanziamento nazionale ov ero per ridurre l'appor
to del bilancio regionale alla quota di cofinanziamento 
nazionale. 

Regioni in transizione (territori dell'Abruzzo, Moli
e e ardegna): 

per i Programmi operativi nazionali, finanziati dal 
FE Re dal F •. il cofinanziamento nazionale pubblico è 
tabi lito nella misura massima del 50 per cento della spe
a pubblica totale (quota comunitaria più cofinanziamen-

to nazionale). La relativa copenura finanziaria è po ta a 
totale carico del Fondo di rotazione; 

per i Programmi operativi regionali, finanziati 
dal FESR e dal FSE. il cofinanziamento nazionale pub
blico è stabilito nella misura massima del 50 per cento 
della spesa pubblica totale (quota comunitaria più cofi
nanziamento nazionale). La relativa copertura finanzia
ria è posta a carico del Fondo di rotazione nella misura 
pari al 70 per cento della quota nazionale pub bi ica. La 
restante quota del 30 per cento è posta a carico dei bilan
ci delle Regioni e/o degli altri Enti pubblici partecipanti 
ai programmi. 

Regioni più viluppate (territori della Valle d'Aosta, 
Piemonte, Liguria. Lombardia, Veneto, Friuli-Venezia 
Giulia. Emilia Romagna, Marche, Umbria, Toscana. La
zio e Province autonome di Trento e di Bolzano): 

per i Programmi operativi nazionali, finanziati dal 
FE R e dal F E, il cofinanziamento nazionale pubblico è 
indicativamente pari al 50 per cento della pesa pubblica 
totale (quota comunitaria più cofinanziamento naziona
le). La relativa copertura finanziaria è posta a totale carico 
del Fondo di rotazione; 

per i Programmi operativi regionali, finanziati d I 
FE R e dal FSE, il cofinanziamento nazionale pubblico 
è indicativamente pari al 50 per cento dt:lla spesa pubbli
ca totale (quota comunitaria piLl cofinanziamento nazio
nale). La relati a copertura finanziaria è posta a carico 
del Fondo di rotazione nella misura pari al 70 per cento 
della quota nazionale pubblica. La restante quota del 30 
per cento è posta a carico dei bilanci delle Regioni, delle 
Province autonome di Trento e di Bolzano e/o degli altri 
Enti pubblici partecipanti ai programmi. 

1.2 Programma:ion e FEA 'R 

Per i Programmi operativi nazionali, finanziati dal FE
A R. il cofinanziamento nazionale pubblico è pari al 55 
per cento della spesa pubblica totale (quota comunitaria 
più cofinanziamento nazionale). La relativa copertura fi
nanziaria è posta a totale carico del Fondo di rotazione. 
L'eventuale quota pubblica nazionale eccedente tale per
centuale è posta a carico del bilancio dell' mminjstrazio
ne titolare del programma. 

Regioni meno sviluppate (territori della Campania, 
Calabria, Basilica!~ Puglia e icilia): 

per i Programmi di sviluppo rurale regionali 
(P R), finanziati dal FEASR, il cofinanziamento naziona
le pubblico è pari al 39,50 per cento della spesa pubblica 
totale (quota comunitaria più cofinanziamento naziona
le). La relativa copertura finanziaria è po ta a carico del 
Fondo di rotazione in misura pari al 70 per cento della 
quota nazionale pubblica. La restante qu ta del 30 per 
cento fa arico ai bilanci delle Regioni. L'eventuale quo
ta nazionale pubblica eccedente la percentuale del 39,50 
per cento della spesa pubblica totale è posta a carico dei 
bilanci delle medesime Regioni. 

Regioni in tran izione (territori dell'Abruzzo, Moli
se e ardegna): 

per i Programmi di sviluppo rurale regionali 
(P R), finanziati dal FEA R. il cofinanziamento nazio
nale pubblico è pari al 52 per cento della spesa pubblica 
totale (quota comunitaria più cofinanziamento naziona
le). La relativa copertura finaniiaria è posta a carico del 
Fondo di rotazione nella mi ura pari al 70 per cento della 
quota nazionale pl1bblica. La restante quota del 30 per 
cento è posta a carico dei bilanci delle Regioni. L'even-

- ~ -
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tuale quota pubblica nazionale eccedente la percentuale 
del 52 per cento della pesa pubblica totale, è posta a ca
rico dei bilanci delle predette Regioni. 

Regioni più viluppate (territori della Valle d'Aosta, 
Piemonte, Liguria, Lombardia, Veneto. Friuli Venezia 
Giulia, Emilia Romagna, Marche, Umbria, Toscana. La
zio e Province autonome di Trento e di Bolzano): 

per i Programmi di sviluppo rurale regionali 
(P R). finanziati dal FEASR, il cofinanziamento nazio
nale pubblico è pari al 56,88 per cento della spesa pub
blica totale, ad eccezione della Liguria e della Provin
cia Autonoma di Trento, per le quali il cofinanziamento 
nazionale pubblico è pari al 57 .02 per cento della spesa 
pubblica totale. La relativa copertura finanziaria è posta 
a carico del Fondo di rotazione nella mi ura pari al 70 
per cento della quota nazionale pubblica. La restante 
quota del 30 per cento è posta a carico dei bilanci delle 
Regioni e delle province autonome di Trento e di Bol
zano. L'e entuale quota pubblica nazionale eccedente il 
56,88 per cento della spesa pubblica totale (e il 57,02 
per cento della pesa pubblica totale limitatamente alla 
Regione Liguria e alla Provincia Amonoma di Trento), 
è posta a carico dei bilanci delle predene Regioni e Pro
vince Autonome. 

1.3 Programma:=ione FEAMP 

Per il Programma operativo nazionale. finanziato dal 
FEAMP, il cofinanziamento nazionale pubblico è cosi 
definito: 

per le misure relative allo sviluppo sostenibile del
la pesca, dell' acquacoltura delle zone di pesca, nonché 
per le misure relative alla commercializzazione e alla 
Ira formazione e all'assis tenza tecnica di ui ai capi I. 
Il, lii, IV e VII del titolo V del Reg. U n. 508/2014 
citato in premessa. ad eccezione dell' art. 67. e per le 
misure relati e alla piccola e media impre a (PMI di 
cui al capo VI 11 del 1itolo V del predetto Regolamento il 
cofinanziamento nazionale pubblico è stabilito nella mi-
ura massima del 50 per cento della spesa pubblicato

tale (quota comunitaria pii, cofinanziamento nazionale). 
La relativa copertura finanziaria è po ta a totale carico 
del Fondo di rotazione per le misure gestite dallo Stato, 
mentre per le misure a gestione regionale il 70 per cento 
è a carico delle disponibilità del Fondo di rotazione e la 
re tante quota del 30 per cento a carico dei bilanci delle 
regioni e delle province autonome di Trento e di Bolza
no. L'eventuale quota pubblica nazionale eccedente la 
percentuale del 50 per cento della pesa pubblica totale è 
posta a carico al bilancio dell'Amministrazione titolare 
del programma; 

lenera e) della predena norma, per la quale il cofinan
ziamento nazionale pubblico è pari al 30 per cento della 
pesa pubblica totale. La relativa copenura finanziaria è 

posta a totale carico del Fondo di rotazione. L'evenruale 
quota pubblica nazionale eccedente le predette percentua
li è a carico al bilancio dell'Amministrazione titolare del 
programma; 

per le misur relati e alla raccolta dati di cui art. 77 
del Regolamento UE n. 508/2014 il cofinanziamento na
zionale pubblico è pari al 20 per cento della spesa pub
blica totale (quota comunitaria più ofinanziamento na
zionale). La relativa copenura finanziaria è posta a totale 
carico del Fondo di rotazione. L'e entuale quota pubbli
ca nazionale eccedente tale misura è a carico al bilancio 
dell'Ammi nistrazione titolare del programma: 

per le misure relative al sostegno dell'aiuto di 
magazzinaggio di cui all'art. 67 del Regolamento UE 
n. 508/2014 non è previsto cofinanziamento nazionale 
pubblico. 

1 . ./ Programmi per gli ai111i europei agli indigenti - Fondo 
FEAD 

Per il Programma operativo nazionale, finanziato dal 
FEAD (Fondo di aiuti ew·opei in fa ore degli indigen
ti). il cofinanziamento nazionale pubblico è stabilito nella 
misura massima del 15 per cento della pe a pubblica to
tale (quota comunitaria più cofinanziamento nazionale). 
La relativa copertura finanziaria è p la a totale carico del 
Fondo di rotazione. 

1.5 ln iziariva pet l'o ccupazione Giovonile - Fondi YEJ 
edFSE 

Per il Programma operativo nazionale YEI (Iniziativa 
per l'Occupazione Gio ani), la pesa pubblica totale è fi
nanziata nella misura del 37,5 per cento dal Fondo YEI 
e nella misura del 37.5 per cento dal Fondo sociale eu
ropeo (F E). Il restante 25 per cento di cofinanziamento 
nazionale pubblico è posto a totale carico del Fondo di 
rotazione. 

l 6 Programmi della Coopera=ione rerritoriale europea 

Per i programmi di cooperazione territoriale europea 
di cui è parte la Repubblica italiana, compresi quelli fi
nanziati con lo strumento europeo di vicinato (E I) e di 
as istenza alla preadesione (IPAJJJ con autorità di gestio
ne italiana, il ofinanziamento nazi nale è indicativamen
te pari al 15 per cento della pesa pubblica totale (quota 
comunitaria pilt cofinanziamento nazionale). La relativa 
copertura finanziaria è posta a totale carico del Fondo di 
rotazione. eccetto la quota nazionale a carico dei privati 
nei programmi in cui viene pre i ta. 

Per i programmi di cooperazione territoriale, la Ragio
neria generale dello talO - IGRUE nomina il rappresen-

- 5D-
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tante italiano nei gruppi di conLrnllori che verranno istitu
iti per assistere le Autorità di audit, in base all'art. 25 del 
Regolamento (CE) n. 1299/2013. 

1. 7 Riepilogo delle dotazio nijinan::iarie 

La dotazione finanziaria complessiva del cofinanzia
mento nazionale dei Programmi europei 2014-2020, con 
la relativa ripartizione per programmi e per aree terri!O
riali è indicata nella tabella allegata alla presente delibera, 
di cui costituisce parte integrante. 

2. Programmi di azione e coesione 

Al perseguimento delle fì_nalità strategiche dei Pondi 
strutturali e di investimento europei della programmazio
ne 2014/202 0 concorrono anche gli interventi attivati a 
livello nazionale, ai sensi dell'art. l. comma 242, della 
citata legge n. 147/20 13, in Funzione del rafforzamen
to degli interventi della programmazione comunitaria e 
ai fì_ni del maggiore impatto degli interventi operativi e 
dell'e fficiente esecuzione finanziaria, anche attraverso la 
tecnica dell'overbooking. 

Tali interventi. che includono anche quanto in tema pre
visto dall'Accordo di partenariato, sono previsti nell' am
bito di programmi di azione e coesione, i cui contenuti 
sono definiti. sulla base di comuni indirizzi di impo !a
zione e articolazione, in partenariato tra le Amministra
zioni nazionali aventi responsabilità di coordinamento 
dei Pondi SIE e le ingole Amministrazioni interessate, 
sotto il coordinamento dell'Autorità politica delegata per 
le politiche di coesione territoriale. I Programmi di azio
ne e coesione sono adottati con delibera di questo Co
mitato, sentita la Conferenza Stato-Regioni, su proposta 
dell'Amministrazione centrale avente il coordinamento 
dei Fondi SIE di riferimento, in pattenariato con le Re
gioni interes ate, d' intesa con il Ministero dell' economia 
e delle finanze. 

I programmi di azione e coesione sono finanziati con 
le disponibilità del più volte citato Fondo di rotaziooe, 
nei limiti della dotazion del Fondo stesso, come stabilita 
nella tabella E allegata al bilancio dello Stato per il perio
do di programmazione 20 14-2020, al netto delle assegna
zioni attribuite a titolo di cofinanziamento nazionale degli 
interventi di politica comunitaria. 

Le risorse del Fondo di rotazione resesi disponibili a 
seguito dell'adozione ai sensi del Regolamento (UE) 
n. 1303/2013. di Programmi operativi con un tasso di co
finanziamento nazionale inferiore al 50 per cento (per le 
Regioni) e al 45 per cento (per le Amministrazioni centra
li), concorrono al finanziamento dei programmi di azione 
e coesione destinati ai medesimi territori. 

Appositi programmi di azione e coesione a titolarità di 
Amministrazioni centrali dello Stato sono adottati per la 
me sa in opera di inter enti di assistenza tecnica finaliz
zati all' attivazione di adeguati sistemi di gestione e con
trollo dei programmi comunitari 20 I 4/2020, nonché per 
lo svolgimento delle attività a sostegno della govemance 
di quelli dell'o biettivo Cooperazione territoriale europea. 
Ulteriori programmi. nei limiti complessivi della dotazio
ne del Fondo, potranno essere definiti nel rispetto delle 
finalità di cui al presente paragrafo. 

L'esecuzione dei programmi di azione e coesione si 
basa su sistemi di gestione e controllo affidabili, in grado 
di assicurare l'efficace raggiungimento degli obiettivi, il 
monitoraggio continuo sull'andamento delle singole ope
razioni finanziate. il rispetto della normativa nazionale e 
comunitaria applicabile, la regolarità delle spese soste
nute e rendicontate. A tal fine. i programmi di azione e 
coesione includono un allegato che riporta la descrizione 
analitica del relativo sistema di gestione e controllo. 

Le Amministrazioni titolari dei programmi di azione 
e coesione assicurano la rilevazione periodica dei dati di 
avanzamento finanziario, fisico e procedurale a livello di 
singola operazione, alimentando regolarmente il sistema 
unico di monitoraggio della Ragioneria generale dello 
Stato (RGS)-IGRUE. 

I programmi di azione e coesione adottati dovranno co
munque concludere la propria attuazione entro la data già 
pre ista dai Regolamenti per la conclusione dei program
mi comunitari del ciclo 20 14-2020. 

Le eventuali modifiche ai programmi di azione e coe
sione approvati, consistenti in variazioni della dotazione 
finanziaria o in una revisione degli obiettivi strategici, 
ivi comprese le riprogrammazioni basate sullo stato di 
a anzamento delle azioni, sono approvate con delibera 
di questo Comitato, su proposta dell'Amministrazione 
avente il coordinamento dei Fondi SIE di riferimento, in 
partenariato con le Regioni interessate. Alle rimodulazio
ni interne ai programmi stessi, cbe non comportino w1a 
revisione degli obietti i strategici e/o una modifica della 
dotazione finanziaria, si provvede di comun accordo tra 
l"Amministrazione titolare del programma stesso e l'Am
ministrazione responsabile del coordinamento del Pondo 
SJE di riferimento. 

Roma, 28 gennaio 2015 

li segre tario: Lor n 

li Ministro 
dell'economia e delle fina nze 

con fun zioni di preside nte 
PADOAN 

Registrato alla Cone de, coni/ Il 28 apnle 2015 
Ujficro umm!lo altr Mmwero economia e finnn::e, Regne Prei, ,i I/ 36 
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ALI..EOATO 

Cofinanziamento con risorse nazionali dei Programmi europei 2014-2020 : 

FESR/FSE (incluso YEI), CTE e FEAD 

imporli in milioni di euro 

Programmi operativi Risorse del Fondo di Risorse regiona li 
rotazione 

POR Reaioni meno sviluppate 5.106,66 2.188 ,57 
POR Reqioni in transiz ione 666 , 19 285,51 
POR Reaioni più sviluppate 4.493 26 1.925,68 
PON Regioni meno sviluppate 3.983,86 . 
PON Reqioni in transizione 386 17 -
PON Reaioni più sviluppate 1.049,43 -
PO FEAD 118,76 -
PO CTE 200 ,61 -

Totale PO cofinanziati (a) 16.004,94 4.399, 76 
POR complementari 4.447 ,69 -
PON complementari 2.977,65 -
Totale PO complementari (b) 7.425 34 . 
Totale cofinanziamento (a+b) 23.430,28 4.399 76 
Riequil ibrio finanziario Regione 320,00 -
Campan ia 

Totale risorse finalizzate 23.750,28 4.399, 76 
Risorse residue a disposiz ione 249, 72 -

Totale generale 24.000,00 4.399,76 

ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 

AGE ZIA ITALIANA DEL FARMACO 

Pubblicazione sul sito istituzionale del nuovo regolamen
to per la di ciplina dei conflitt i di interesse all' intern o 
dell'AIFA. 

1 comunica che l"Agen71a i1aliana del fannaco (AIFA), con sede 
111 Roma. Via del Tnlone n I I. ha pubblicalo . ul proprio suo 1st11u
,.,onale, ali" md ma o "'" w age1walàrmaco go, 11. 11 nuovo regolamento 
per la disciplma dc, conflm, d, mteresse all"mtcmo dell"AIFA, dcfin1-
11va111cnte adottato dal Consiglio d1 a111mm1strUL1one dell" Agcnz,a con 
delibera n 7 del 25 marzo 2015 e approvato dm hnisten vigilami. che 
modifica Il precedente Rcgol3111ento pubblicato sulla G U 11 6 7 del 
20 marzo 2012 

15A0J70J 

MINI TERO DELLA SALUTE 

utorizzazione all'immis ione in commercio del medicinale 
per uso veterinario «Buprenod ale» multido e 0,3 mg/ml. 

Decreio n 67 del 4 maggio 2015 

l'rocedura dcce111rata o U' /0475/001/DC 

Med1cmale vc1ermano 8UPRl'NOOALE mulud se 0.3 mg/ml so
lw,on 1111e11ab1lc per can,. galli c cavalli. 

I 1tolare A.I C società Oechra L,mned, con sede m nayg1ll lndu
stnal Cstate. Keighlc) Road SkJpton, North Yorkshire. 8023 2RW-UK 

Produttore responsabile nlasc,o lotu: la soc1e1a Oales Phnm10-
ccut1cals nello srnb1l1111cn10 s110 m Sna) gill lndustnal Estate. Kc,ghlcy 
Road k1pton. Nonh Yorkshire. 8023 2RW - UK 

Confezioni autoriaate e numeri liA.1.C : 0acone da IO ml-A.I. ·. 
n 104561016 

- .il. -
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fisico e pro edurale del Programma e li invia al istema 
unitario di monitoraggio presso la Ragioneria generale 
dello Stato - IGRUE utilizzando le funzionalità del siste
ma di monitoraggio dei fondi lE 20 14-2020 . 

La Regione iciliana as icura la messa in opera di ogni 
iniziativa finalizzata a prevenire, sanzionare e rimuove
re eventuali frodi e irregolarità. In tutti i ca i accertati 
di decadenza dal beneficio finanziario conce so, essa è 
responsabile del recupero e della restituzione delle cor
rispondenti somme erogate, a titolo di anticipazione. pa
gamenti intermedi o aldo, al Fondo di rotazione di cui 
alla legge n. 183/1987. Ai sensi della normativa vigen
te, si provvede al recupero di tali risor e anche mediante 
compensazione con altri importi spettanti alla medesima 
Amministrazione. sia per lo stesso sia per altri interventi, 
a carico delle disponibilità del Fondo stesso. 

li citato Programma complementare dovrà concludere 
la propria attuazione entro la data già previ ta dai rego
lamenti per la conclu ione dei programmi comunitari del 
ciclo 20 I 4-2020 . 

Il DPCoe riferirà almeno annualmente, e in ogni caso 
su specifica richiesta. a questo Comitato ull'attuazione 
della presente delibera. 

In conformità con quanto disposto dalla delibera 
n. I 0/20 15. in caso di eventuali rimodulazioni finanziarie 
che non componine una revisione degli obi ttivi strategi
ci e/o una modifica della dotazione finanziaria comples
siva, provvedono congiuntamente la Regione iciliana, 
quale Amministrazione titolare del Programma, e il Di
partimento per le politiche di sviluppo e coe ione pre so 
la Presidenza del onsiglio dei ministri, quale Ammini
strazione responsabile del coordinamento dei Fondi SIE 
di riferimento. 

Roma, IO luglio 20 17 

Il Presidente: G E l'!LONI ILVERI 

Il Segretario: Loni 

Reg1$1rata alla Cori<' dri ccm/1/'8 1101•emb1·e 2017 
Ufficio conlrollo alti ~l,nutero economia e finarr:e, rrg ne prrv. n /42() 

L' allegalo «Progranlrna d1 azione e eocs,onc (Programma opcrau
vo complementare) 2014-2020" che forma pane mtegrantc della delibe
ra. è consullab1le sul 11 www.programrnazioneecononuca.gov 11 alla 
se21one banca dati delibere h1tp://w"~, .programmaJ1onceconomica 
gov it/20 17/06/13/ncerco-dchhere-c ,pe! • 

I J\07846 

DELIHl:RA IO luglio 2017. 

Appro"azione del «Programma operati vo complementare 
go enmnce dei programmi nazionali dell 'obiettivo coopera 
zione ttrritoriale europta 2014-2020». (Delibera n. 53/2017). 

IL COMITATO INTER MJNI TERJ.ALE 
PER LA PROGRAMMAZIONE ECO OMJCA 

Visto il regolamento ( UE n. 1303/2013 recante disp -
sizioni comuni sui fondi strutturali e di inve timento eu
ropei ( I E) 20 14/2020; 

Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, che, agli articoli 
2 e 3, specifica le competenze del IPE in tema di co
ordinamento delle politiche comunitarie, demandando, 
tra l'a ltro, al omitato stesso, nell'ambito degli indirizzi 
fissati dal overno. l' elaborazione degli indirizzi gene
rali da adottare per l'azione italiana in sede comunitaria 
per il coordinamento delle iniziative delle Amministra
zioni a e sa interessate e l'adozione di direttive generali 
per il proficuo utilizzo dei flus i finanziari, comunitari e 
nazionali; 

Vìsto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di
cembre 1988, n. 568, recante «Approvazione del rego
lamento per l'organizzazione e le procedure ammini
strative del ·ondo di rotazione per la attuazione delle 
politiche comunitarie. in esecuzione dell' art. 8 della legge 
I 6 aprile 1987. n. I 83», e sue uccessive modificazioni e 
integrazioni; 

isto l'a rt. 7. commi 26 e 27. del decreto-legge 3 I mag
gio 20 I O. n. 78, con ertito con modificazioni dalla legge 
30 luglio 20 I O. n. 122. che at1ribuisce al Presidente del 
Consiglio dei ministri le funzioni di cui ali art. 24, com
ma I , lettera e), del decreto legislativo 30 luglio 1999 , 
n. 300, prevedendo che lo stesso Presidente del Consiglio 
dei ministri, o il Ministro delegato, si avvalga, per l' eser
cizio di tali funzioni, del Dipartimento per lo sviluppo e la 
coesione economica. ora istiwito pres o la Presidenza del 
Consiglio dei ministri e denominato Dipartimento per le 
politiche di coesione (DPCoe con decreto del Presidente 
del Conig lio dei ministri 15 dicembre 2014 , in attuazio
ne dell'art . IO del decreto-legge 3 1 agosto 20 13, n. 101, 
conven ilo con modificazioni dalla legge 30 ottobre 20 13, 
Il . 125; 

Vi to l'art. IO del decreto-legge 3 I agosto 20 13, 
n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 otto
bre _o I 3. n. 125, che. al fine di a i curare il perseguimen
to delle finalità di cui all' art. I I 9. quinto comma, della 
Co iituzione e rafforzare l' azione di progran1mazio11e, 
coordinamento, orveglianza e so legno della politica di 
coesione, istituisce 1 • Agenzia per la coesione territoriale, 
sottoposta alla vigilanza del Presidcnle del onsiglio dei 
ministri o del Ministro delegato, prevedendo tra l'a ltro 
che le funzioni relative alla politica cli coesione siano ri
pa11ite tra la Presidenza del onsiglio dei ministri e la 
citata Agenzia: 

Vi ta la legge 27 dicembre 20 13, n. 1-17. recante di
spo izioni per la formazione del bilancio annuale e plu
riennale dello tato (legge di stabilità 2014). che ai com-

- ~ -
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rni 240, 241, 242 e 245 dell' art. I disciplina i criteri di 
cofmanziamemo dei programmi europei per il periodo 
2014-2020 e il relativo monitoraggio. aonché i criteri di 
finanziamento degli interventi complementari ri petto ai 
programmi cofinanziati dai fondi strutturali: 

Visto, in particolare. il comma 242 dell'art . I della o
pracitata legge n. 147/2013, come modificato dall'art. I. 
comma 668. della legge 23 dicembre 2014, n. 190 (leg
ge di stabilità 20 I'), che ha pre isto il finanziamento dei 
Programmi di azione e coesione (PA ) a valere ulle di
sponibilità del Fondo di rotazione di cui all'art. 5 della 
legge n. I 83/1987, nei limiti della dotazione del Fondo 
1es o stabilita per il periodo di programmazione 2014-

2020 dalla tabella E allegata al bilancio dello Stato, al 
netto delle as egnazioni attribuite a titolo cli cofinanzia
mento nazionale ai programmi operativi nazionali e re
gionali fman2ia1i dai fondi SIE; 

Visto, in particolare, il comma 245, dell' art. I della so
pracitata legge n. 147/2013 come modificato dall'art. I, 
comma 670, della legge 23 dicembre 2014. n. 190 (legge 
di labilità 2015) il quale ha previsto che il monitoraggio 
degli inter enti complementari finanziati dal citato fondo 
di rotazione sia assicurato dal Ministero dell'economia 
e delle finanze - Dipartimento della ragioneria generale 
dello Stato (MEF/RGS). attraverso le specifiche fi.mzio
nalità del proprio sistema informati o, come successiva
mente specificate dalla circolare MEF G del 30 aprile 
2015, 11, 18: 

Vista la delibera di questo comitato n. 812015, recante 
la presa d'atto - ai sensi di quanto previsto al punto 2 
della propria delibera n. 18/2014 - dell' Ac ordo di par
tenariato ltalia 2014-2020 adottato con decisione esecuti
va in data 29 ottobre 2014 dalla Commissione europea e 
relativo alla programmazione dei fondi lE per il periodo 
2014-2020; 

Vista la propria delibera n. I 0/2015 concernente la de
fi11izione dei criteri di cofinanziamento pubblico nazio
nale dei programmi europei per il periodo di program
mazione 2014-2020 e in pru1icolare il punto 2 il quale 
stabilisce che gli interventi complementari siano previsti 
nell'ambito di programmi di azione e coesion<.:, lìnanziati 
con le disponibilità del Fondo di rotazione, i cui contenuti 
ono definiti in partenariato tra le Amministrazioni nazio

nali aventi responsabilità cli coordinrunemo dei rondi IE 
e le singole Ammini trazioni interessate. olio il coordi
namento dell'Autorità politica delegata per le politiche di 
coesione territoriale. prevedendo inoltre che i programmi 
di azione e coesione siano adottati con delibera di questo 
Comitato, sentita la Contèrenza lato-regioni, su propo-
ta de Il' Ammini trazione centrale a venie il coordinamen

to dei fondi IE di riferimento, in partenariato con le re
gioni interessate, d' intesa con il Ministero dell'economia 
e delle finanze; 

1sto il dc reto del Presidente della Repubblica del 
12 dicembre 20 16. con il quale. tra l'altro. è stato nomina
to Ministro senza portafoglio il pror. !audio De Vincenti 
e visti il decreto del Presidente del onsiglio dei ministri, 
pari data, con il quale allo stesso Ministro è conferito l'i n
cari o relativo alla coesione territoriale e al Mezzogior
no e il decreto del Presidente del onsiglio dei ministri 
26 gennaio 2017 recante la delega di funzioni al Ministro 
teso: 

i ta la nota n. 259 del I O marzo 20 17 del Ministro 
della coesione territoriale e del Mezzogiorno, concernen
te la proposta di adozione del programma complementare 
di azione e coesione sulla governance nazionale dei pro
grammi dell'obiettivo cooperazion territoriale europea 
20 14-2020 fìnalizzato a finanz iare le azioni complemen
tari volte a garantire il rafforzan1ento dell'azione di coor
dinamento nazionale ed il conseguimento di un maggior 
livello di efficacia della partecipazione italiana agli orga
nismi di gestione dei programmi dell'obiett ivo coopera
zione territoriale europea: 

Con iderato he nella nota informativa allegata alla 
propo ta predisposta dal DPCoe - ui ompete il coor
dinamento dei fondi !E per quanto concerne la relativa 
programmazione - vengono illustrati l' impostazione, 
l'articolazione e i principali contenuti del programma 
complementare in e ame; 

Rilevato che la dotazione finanziaria complessiva del 
programma in questione è pari a 12 milioni di euro a a
lere ul fondo di rotazione di cui alla legge 16 aprile 1987, 
n. 183; 

onsideralo altresì che in allegato al programma, in at
tuazione delle previsioni della delibera di questo Comita
to n. I 0/20 I S, è stato presentato il sistema di gestione e di 
controll per l'attuazione dello stesso con la descrizione 
della tru1iurn organizzati a. la clefinizione delle respon
sabilità ·d altri clementi di riferimento he completano il 
quadro anuativo: 

Considerato che sul citato programma la Conferenza 
tato-regioni ha reso il proprio parere favorevole nella 

seduta del 23 febbraio 2017: 

Tenuto conto dell'esame della proposta volto ai sensi 
del vigente regolamento di que to omitato (art. 3 della 
delibera 30 aprile 2012, n. 62): 

1 ta la odierna nota n. 3407-P, predi posta congiun
tamente dal Dipa1timento per la programmazione e il 
coordinrunento della politica economica della Presidenza 
del Consiglio dei ministri e dal Mini tero dell'economia e 
delle finanze e posta a base della pre ente seduta; 

Tenuto conio che nel corso della seduta odierna il Mi
nistro della coesione territoriale e del Mezzogiorno ha 
comunicato che ulla proposta in esame sussiste l'intesa 
del Ministro dclre conomia e delle fìnanze. la cui forma
lizzazione sarà acquisita agli atti di que t Comitato; 

u proposta del Ministro della coesione territoriale e 
del Mezzogiorno: 

- .3il'-
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Delibera: 

I. Appro\'O:ione del «Programma operati1'o comp/e
melllare governance dei programmi na:1ona/i del/ 'obiet
tivo cooperazione terriroria/e europea 2014-202011 e as
segnazione di risorse. 

In attuazione del punto 2 della delibera di questo Co
mitato n. I 0/20 I 5 è approvato il «Programma operativo 
complementare govemance dei programmi nazionali 
dell'o biettivo cooperazione territoriale europea 2014-
2020», che viene allegato alla presente delibera e ne co-
tituisce parte integrante. 

li valore complessi o del programma è pari a 12 milio
ni di euro come di seguito articolato: 

Linee di auiv,tà 

I. Sostegno alle funzioni di presidio 
nazionale, coordinamento e indi
rizzo strategi o, programmazione e 
riprogrammazione 

2. Anività dei comitati nazionali e 
dei National ontact Point 

3. ostegno al funzionamento della 
commissione mista e all' attuazione 
del sistema nazionale di controllo 

4. Monitoraggio e circuito 
finanziario 

5. Progettualità strategiche e studi 

Project Management 

TOTALE 

Dotazione 
finanzjaria 

4,090.000 

3.500.000 

I.I I O.ODO 

700.000 

I. 700.000 

900,000 

12.000.000 

li programma al punto 6 («Budget») ontiene un pia
no finanziario distinto per linee di attività e un cronopro
gramma di spesa dal 2017 al 2023. 

2. Eroga:ione delle risorse. 
Le risorse a egnate al programma complementare og

getto della presente delibera sono erogate dal Fondo di 
rotazione per l'attuazione delle politiche comunitarie di 
cui alla legge n.183/1987, secondo le seguenti modalità: 

erogazione iniziale pari al 20 per cento delle risor e 
assegnate al progran1ma: 

pagamenti intermedi lino al raggiungimento del li
mite del 90 per cento delle risorse assegnale ali interven
to, sulla base di apposite domande di pagamento inoltrate 
tramite il sistema informativo RGS-IGR E; 

pagamento del saldo finale nella misura del 10 per 
cento della dotazione finanziaria compie siva dell'in ter
vento ulla base di apposita domanda di pagamento finale 
attestante la positiva conclu ione dell'intervento. 

Le Amministrazioni re pon abili del programma sono 
tenute a garantire: 

che le operazioni destinate a beneficiare di w1 finan
ziamento siano elezionate coerentemente alle norme co
munitarie e nazionali applicabili per l' intero periodo di 
attuazione; 

la messa in opera di un istema di gestione e control
lo efficace ed idoneo a garantire il corretto utilizzo delle 
risorse finanziarie attribuite nell"ambito del PAC; 

il corret1o caricamento dei dati relativi all'avanza
mento procedurale, fmanziario e fisico delle iniziative 
finanziate con ri or e a valere sul PAC avvalendo i a tal 
fine delle funzionalità dei sistemi informali i già in u o 
per il monitoraggio dei Programmi operati i finanziati 
con i fondi SIE. 

Le Amministrazioni titolari del programma assicurano 
la rilevazione periodica dei dali di avanzamento finan
ziario, fisico e procedurale del programma e li invia al 

i tema unitario di monitoraggio presso la Ragioneria 
generale dello tato - IGRUE. utilizzando le funzionalilà 
del si tema di monitoraggio dei fondi SIE 2014-2020. 

Le Amministrazioni assicurano inoltre la messa in ope
ra di ogni iniziativa finalizzata a prevenire, sanzionare e 
rimuovere eventuali frodi e irregolarità. In tutti i casi ac
certati di decadenza dal beneficio finanziario concesso, 
essa è respon ·abile del recupero e della re tiruzione delle 
corri pondenti somme erogate, a titolo di anticipazione, 
pagamenti intermedi o saldo, al Fondo di rotazione di cui 
alla legge n. I 83/1987. Ai sensi della normativa vigen
te, si provvede al re upero di tali risor e anche mediante 
compensazione con altri impon i spet1anti alla mede ima 
Ammini trazione. sia per lo stesso che per altri interventi, 
a carico delle di ponibilità del Fondo stesso. 

I l citato programma dovrà concludere la propria attua
zione entro la data già prevista dai regolamenti per la con
clu ione dei programmi comt1nitari del ciclo 20 14-2020. 

In onformità con quanto disposto dalla propria deli
bera n. I 0/20 15. in caso di eventuali rimodulazioni finan
ziarie che non comportino una revisione degli obiettivi 
strategici e/o una modifica della dotazione finanziaria 
complessiva, provvedono congiuntamente le Ammini
strazioni tirolari del programma. 

Le Amministrazioni presenteranno a questo Comitato, 
eventualmente su richiesta, una relazione sull' attuazione 
del programma. 

Roma, 10 luglio 2017 

Il Pr •sidente: G ENTILONI tLVERI 

li egretario: LoT Il 
Reg1slra1<1<1l/a Corre de, comr /' nm•embre 201 

l,/f, <to c,mrrol/Q ullr Mrnrst,ro , ronomra efi 11a11::e reg Ili/ pm · 11 f./ 17 

AWD .TENZA 

I ull1.:ga10 «Programma complc111cntare di atmm: e coe ione go
, cmancc nazionale de , programm i dcll' obienivo co perazione 1erri10-
nale 20 I 4-2020» che fonn a parte mtcgrante della delibera, e consual10-
btle .sul s110 www progrunimaztonceconomica.gov ,t a11o se21one banca 
dat1 delibere hnp ;//w" w programmaz, ne,co nom,ca go n/20 17106113/ 
n ccrca-delibcré-cipe 

l i .\ 07847 

- K~-
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